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ARSOLI, 8 sera, 
° Le prîme tre giornate delle gran- di Esercitazion, Sperimentali del 
Corpo d’Armata di Roma, compen- 
diate in un panorama > di sintesi 
accessibile all'universalita, possono 
assumersi, in una prima giornata 
dì proparazione e di accostamento, 
u sabato 6 agosto; în una seconda 
giornata di azione e di urto fra i due partiti contrapposti la dome. 
mea 7,:e în questa terza giornata 
di lunedì che prelude ai secondo episodio dell’azione vera e propma 
che si svolgerà domani, martedì 

Il presupposto. generale è Ta, dife- sa di Roma dal varco orientale del: 
l’Aniene, il'quale dalla 
Tivoli ‘sbocca sulla campagna. ro- 
mana a poco pu di trenta chilome- 
tri dall’Urbe, 

Il duplice. Appennino ‘superato 
Se tracciamo una linea. trasver- 

sale dalla costa adriatica ‘u’ quella 
tirrenica sul parallelo. di. Pescara-|: 
\ulmona, Avezzano. Tivoli + Romea, | 
noi. abbiamo uno sviluppo di circa 
200 chilometri, diviso circa alla me- 
tà dall’Appennino nel suo più vasto 
sviluppo, con una dorsale più; ele- 
vata: verso |MAdriatico che culmina 
nel Gran Sasso d'Italia e una dor- 
sale minore»che- segna ‘viù netta- 
mente la displuviale fra 1 Adriaticò 
e il.Tevere mella conca del Fucino 
e cuì potremmo dare per insegna 
il--Velino, La parte centrale: fra i 
due versanti è costituita da altipia- 
ni e conche frazionati da catene di 
monti che lentamente degradano ver- 
so il duplice Preappennino romano e 
abruzzese, Questa linea è percorsa 
trasversalmente dalla ferrovia Roma- 
Sulmona-Pescara. e ‘dalla rotabi’e 
nazìonale n. 5 Tiberina-Valeria. Ora 
si è supposto che l’invasore, il qua- 
le questa volta è il Parhto Azzurro, 
abbia già conquistato venendo dal: 
Adriatico ‘al, Tirreno, più di metà. 
dello spessore. di questo che potreù- 
be dirsi il ginocchio d'Iteha in cui 
la Penisola articola fra Roma e Pe. scara il Settentrione e il Mezzodì. 
Tvitì e due i crinali maestri dell'Ap: 

n ‘Stati i si 

pate le due mag agg 
quila: e'del Fucino ad Avezzano, 

© La minaccia su Tivoli 
Nof ‘assistiamo ora alla discesa 

dell’invasore da} Colli di. Monte Bo- 
ve tra î Monti Carseolani al nord 
e i Simbruini al sud, con direttrice 
Carsòli-Arsòli-Tivoli, 

I difensori del Partito. Rosso st 
suppongono tuttora in una fase di 
difficoltà e di inferiorità, costretti 
ad appigliarsi al Preappennino Ro- 
mano per sbarrare il passo all'inva- 
sere e’ sontrattaccare possibilmente 
nella fase critica in cuì Vattaccan- 
te ha le sue retrovie intricate nella 
zona più aspra e impervia dell’Ap- 
pennino. Abbiamo visto sabato il 
grosso delle forze azzurre salire da 
Avezzano a Tagliacozzo e attestarsi 
sulla displuviale di Monte Bove; e 
domenica mattina muoversi sw tre 
colonne, una centrale tra la ferro- 
via e la strada nazionale, una a 
sud ed'unà a nord, convergenti sw 
Carsòli, divenuto la chiave e il per- 
nio della difesa rossa. 

I Rossi per ora hanno ‘impegnato : 

soltanto le loro retroguardie celeri, 
.mentre hanno disteso la loro linea 
principale di resistenza sulla retro- 
stante catena del Preappennino con- 
tro cui fa, gomito ' l'Aniene ’ prove 
niente da Subiaco per dirigersi, su 
Tivoli. 

Venticinquemila uomini in azione 

Il partito ‘Azzurro, comandato dal 
Gen, E Egg Dall’Ora, già ‘Inten- 

dente Generale nella guerra di Afri 
ca è costituito dalla Divisione, F - vi 

teria « Torino » coù due Reggime i 

81 e 82 Fanteria su 9 Battaglioni g 

tre gruppi dì artiglieria, în pen 

assetto di guerra; dalla PRIORE 

« Cacciatori delle Alpi » col 51 e 
Fanteria su sette Battaglioni e tre 

gruppî di artiglieria; e altre trup- 

pe organiche e di rinforzo per tutti 

î servizi del’VITI Corpo d’Armata, 

comprese un Gruppo Battaglioni da 

Camicia Nere su tre Battaglioni, di 
cui due supposti, E° pure supposta 

la Divisione Fanteria « Aquila». 

Il Partito Rosso, comandato dal 

Generale di Divisione Ezio Rossì, co- 

mandante della Divisione « ch ie 

tieri di Sardegna » è costituito dal- 

la, stessa Divisicne, a formazione ter- 

naria, cioè, com il 1,2, e 3. Reggt 

mento Granatieri e il 13. Reggimen- 

to di artiglieria coi relativi servizi, 

iù le truppe non indivisionate, cioè 
a retrogumaia celere, col Gruppo] 
di cavalleria dei Lancieri «Milano », 
il Reggimento Bersaglieri, un repar- 
to di carri leggeri e relative ‘artiglie- 
rie e servizi, E° supposta la Diwvisio- 
ne « Aniene ». i . ; 

In tutto manovrano 25 mila uomi- 

ni, con 4000 quadrupedi e 2000 au- 
tomezzi. Ogni partito poi ha ,asse- 
gnato il suo reparto di Aviazione, con 

prevalenza degli AZ3UTTI. > 

Sul colle dalla Camiciola 
Ta atorio per l'episodio ‘di îe- 

ri, Fata pia stabilito sul Cole 

della Camiciola a q. 765 sopra il 76 
chilometro della rotabile Tiburtina- 

aleria, sulla linea di contatto dei 
due Partiti fra Carsòli e il paese di 
Colli di Monte Bove, donde si ab- 
cha tutto l'amplissimo orizzonte 

aa 

Colli Tiburtini. Ivi aveva piantato 
(90 sua, sede tattica di Comando il 
Direttore delle Grandi Esercitazioni, 

stretta dil. 

G0, Gu 
conche dell’A-| 

{rescialli. d’Italia Pecori-Giraldi 

dall’Appennino Fucense va at’ 

lore Mussolini 
assistono alle esercitazioni Sk 

Prin 
(DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE) 

S. E. il Gen. Fabio. Scala, Coman- 
dante del-Corpo di Armata di Roma, 

Superiore di Guérra ‘e venne a Ro- 
ma dal Corpo d’Armata di Trieste, 
dopo l’immatura morte del Gen. Si- 
ciliani ai primi dello scorso maggio. 
:Noì eravamo lassù prima, delle 6. 

Incominciarono presto ad affluire 
anche le autorità e. gerarchie: . Ve- 
demmo «le rappresentanze. della Ca- 
ite e del: Senato, il Prefetto di A- 
ula 5. ; aSeg i Perode Lul Soleil feorgieria 

dettì militari esteri con in festa una missione germanica, S$;: :Dell'Esercito erano presenti î Ma- 

Graziani, i Comandanti d’Armatg' 0 
designati d’Armata Pirzio »Biroli; A- 
90, Gabba, Tua, Bastico. il- Coman- 
dante: Generale della Guardia di Fi- 
nanza S,.E. Calcagno, molti Coman- 
danti di :Corpo d’Armata, Ispettori 
generali, .ecc.- 

Un quarto d'ora’ prima delle 7 è 
arrivato S. A. R, ‘il Principe Um 
berto e cinque minuti dopo Sua Mae- 
stà’ il Re Imperatore, seguito a due 
minuti di distanza dal Duce în di- 
visa estiva di Comandante Genera- 

Segretario \del Partito:S. E. Staruce, 
Erano pure presenti anche quasi tut- 
ti è Ministri e Sottosegretari di Sta- 
to in divisa militare secondo i ri- 
spettivi gradi. ‘TI. Duce .sì intratten- 
ne con la Missione tedesca. 

Movimenti dissimulati 
| Alle ?'precise le trombe hanno da- 
to il segnale dell'inizio delle eserci- 
tazioni. Lanotte leggermente piovo- 
sa, il cielo vastamente coperto e tal- 
volta stillante, la brezza montàanina 
‘agevolano le fatiche -dei soldati, che 

dall'altra’ con: sveltezza e decisione. 
Naturalmente, come: se fossimo «în 
guerra, è due -avversari cercano di 
dissimularsi a vicenda, cosicchè Va- 
gione dall'Osservatorio' è quasi invi- 
sibile. ID terreno per questo si pre- 

sta, rotto com'è da anfratti e vallet- 
te, coperto di.macchie boscose, di.sie- 
pi, dî semînati. L'aria rintrona delle 
detonazioni e ‘il'cielo ronza di aerei, 

ma delle truppe non si vedono che 
rapidi reparti sfilare di corsa nelle 
radure, balzare e sparire dai dossi 
e dalle-pieghe; barlumi e frammenti 
d'azione, non una Manovra spiegata 
ed aperta. * - . A RRO 

Forse è ‘anche per questo che pri- 
ma, delle ‘8°S.-M. il Re ‘Imperatore 
e il Duce lasciano l'Osservatorio | e 
vanno a seguire da vicino le opera- 
zioni, prendendo contatto coi re- 
parti, <> O IRANE 

Il Sovrano sale verso 4 Colli. dì 
Monte Bove, fra le truppe del Par- 
fito Azzurto;.e il Capo del Gover- 
no .scende verso Pietrasecca e Car- 
soli, fra le truppe del Partito Rosso. 

L'urto del due Partiti 
‘Anche noi scendiamo fra le trup- 

pe nei' punti di contatto per ren 

derei pùù. esatto »conto di come 
svolgono le. operazioni. :Ma non ne 

sapremmo nulla ugualmente dato 

il vasto campo di manovra, ‘e la 

dissimulazione se’ gli ufficiali 
‘Comando non ci dessero essi il qua 

«dro d'insieme, ‘attraverso la magni- 

fica rete di comunicazioni. radiote- 

legrafiche-telefoniche che  affluisco- 

mo’ all'Osservatorio. : 

Sappiamo così ‘che’ gli AzzuTtì, 
vinte. le: tenaci resistenze delle re- 

troguardie celeri rosse, la caval 
leria- e è bersaglieri, valendosi del- 

le. potenti armi di accompagnamen- 
to, specialmente -dei mortai, hanno 

puntato recisamente e violentemen- 

te in direzione .di Carsoli e preci 
samente ‘sulle. tre. direttrici Villa 
Romana-Carsòli-Colle della. Chiesa, 

mentre il Battaglione Camicîe Ne- 
re, superando 

che fu già Comandante dell'Istituto! 

incia e gli Ad- 

È principale di resistenza tenuta dal- 
la Divisione «Granatieri di Sarde- 

le della Milizia; seguito» dal Ministro] 

si' muovono ‘subito da ‘una parte el. 

dell. 

brillantemente -: un} 

su. Pereto. La cavalleria rossa.è i 
bersaglieri hanno resistito tenace- 
mente di posizione in posizione e 
spesso hanno anche. arditamente 
contrattaccato. Ma trovandosi. ji 
inferiorità di forze e di posizioni 
hanno dovuto. cedere nuovo > terre 
no, minacclati anche da un brillan: 
te: aggiramento della cavalleria az- 
surra del. Reggimento « Genova ». 
sul. loro fianco destro. 

ce Abili manovre contrapposte 
‘Perciò alle'10, quando cessa. la 

manovra, le retroguardie celeni ros- 
se vanno a coprirsi dietro la linea 

gua», come Spiega con ogni detta- 
glio. il comunicato ufficiale. 

I reparti della G.I.L., messi a di- 
sposizione delle Esercitazioni, han- 
no. svolto anch'essi. ottimamente il 
loro compito, specialmente nel ser- 
vizio di collegamento. Ottimo il 
servizio di disciplina stradale. 
Entrambi. i Comandanti dei Par- 

titi contrapposti hanno manovrato 
con abilità: il Partito Azzurro .cer- 
cando di guadagnare nella. giorna- 
ta di ieri il' Massimo: terreno. pos- 
sibile per prepararsi le posizioni. di 
attacco alli linea di resistenza dei 
Rossì; il Partito ‘Rosso cercando 

\di ritardare quanto: più: possibile la 
marcia dell'attaccante; -per consoli 
dare vieppiù.la. linea di resistenza; 
e ricevere forze fresche. Stamane 
e.per tutta la giornata. si sono svol- 
ti -quei. movimenti di ‘attestamento 
e di approccio indispensabili per: il 
secondo episodio di domani, «che 
rappresenterà Vattacco delle :Divi- 
‘stoni. Azzurre contro ‘la resistenza 
r0ssa-.organizzata : fra :Vallinfreda, 
Riofreddo ed. Oricola. Vr 

Giovedì 11 sì chiuderanno le ‘E- 
sercitazioni ‘presso ‘il. quadrivio del- 
la piana: gel Cavaliere, a quota 622 
con la presentazione della : Divisio- 
ne «Torino» in pieno: ‘assetto di 
guerra con tuttii mezzi occorrenti 
per'.il suo autotrasporto, © © 

Spirito di soldati e fierezza di popolo 
Non è quindi il. caso di anticipa: 

:soli-Tagliacozzo : dove 

8. M. il Re Imperatore e il Duce’ assistotio alle grandi esercitazioni del Corpo d’Armata di Roma 

Bisogna: dire, invece, subito, che 
come; i morale del soldaio è altis- 
simo quant'altro mat, così. l’eniu- 
siasmo ‘delle popolazioni è srrejrena- 
bile.» Tutte Le cittadine e.i\paesì da 
Tivoli ad \Avezzano sono una ga- 
la di tricolori; di archi gi ‘scritte, 
di pennoni.\Ma è soprattutto. la po- 
polazione ch'è in festa, fierissima 

lì ospitare le Forse Armate d’Ita- 
lia e di avere:fra ‘i suoi monti. il 
Re Imperatore, 1 nuce, il Principe 

. ee de’ pi e ha demone eni gie eran 
Teri tutte» queste - popolazioni, Nei 

‘loro sgargianti e pittoreschi abiti 
festivi, verano ‘schierate : sui: bordi 
delle strade per acclamare il Sa- 
vrano <e. îl- Duce, che ebbero ovun- 
que. accoglienze: frenetiche. 

Ciò crea intorno al soldato Vat- 
mosfera ideale, perchè egli sente € 
respira la fierezza e la decisione 
‘del popolo pronto: nello spirito co- 
me l'Esercito è pronto nelle armi. 

Giuseppe De Mori 

Le fasi della manovra 
nei comunicati ufficiali 

: ROMA, 8 sera 
: Le grandi esercitazioni sperimenta» 

‘li: dell'anno sedicesimo, che hanno per 
scopo l'esame. dell’azione:.di. due ‘tipi 
di. divisione di fanteria, inquadrate 

nél combattimento offensivo in terre: 
no libero contro nemico: in posizione, 
sono iniziate. da ieri -Venticinquemila 
uomini, quattromila. quadrupedi, ven- 
timila. automezzi sono nèla zona Ar- 

. un’imponente 
organizzazione logistica: assicura. \i- 
ta e movimento. di questa: massa chie 
ha compiuto, con ordine’ perfetto la 
sua radunata ‘movendo im una ‘regio: 
ne impervia con'poche comunicazioni, 
. Le grandi unità. hanno-assunto Ja 
dislocazione corrispondente al suppo- 
sto nel quale sono ‘inquadrate Je ope- 
razioni e nelle quali. saranno messi 
In evidenza due episodi tattici parti- 
colarmente interessanti ‘ai: fini speri- 
mentali delle ‘esercitazioni, Il suppo- re il. giudizio sulla portata. e sul-|sto .generale considera, che forze. az- 
surre provenienti da ‘est; dopo ‘di ‘ave- 
re nei giorni scorsi battutò forze ros: 
se abbiano superato: il margine oc- 

l'esito di questi esperimenti, di cui 
parlerò più dettagliatamente dopo 
l'episodio conclusivo di doma, 

terrena molto difficile, ha puntato ‘Scene delle esernitazioni dell'anno XVI 

Principe di Piemonte 
orientali sul mon i Roma 

cidentale delle conchée di Avezzano e 
di. Aquila procedendo verso ovest; 

mentre le unità rosse hanno ripiega 

to verso Tivoli protette da reiroguar- 

die. L'ottavo Corpo d’armata azzutro, 
operante a cavallo della direttrice Ta- 
gliacozzo:Carsoli, ha respinto il sei a- 
gosto: piccoli, ma. attivi nuclei avver- 
sari ed ha raggiunto con le avan- 
guardie della divisione Cucciìatori del- 
le alpì Monte Varra e Guardia d’Or- 

lando; con le avanguardie della divi- 
sione Torino ‘la stazione di Colli di 

M. Bove, Colle Lupa e M. Fontecelle- 
se. Alla. destra del. Gorpo-d’armata il 

reggimento Genova cavalleria ha rag- 
‘|girato la ‘zona Colle. Rimessa, Colle La 

Fossa ed a -sifistra l’ottavo gruppo 

:|GG. NN. si è spinto eon l'avanguardia 
in regione Macchia Coramata. 

La divisione Aquila (supposta) riser- 
va dell’Ottavo ® Cotpo ‘d'armata sosta 
A nord dell'ottavo Cotpo d’armata Ja 
fra Tagliacozzo e Calle S, Giacomo, 

divisione Sulmona (supposta) del 10.0 
Corpo. .d’armata ha raggiunto Pesco- 
rocchiano. . Nuove ‘unità rosse, prove- 
nienti.da Tivoli, stanno schierandosi 
ber. oppomrè resistenza. agli. azzurrì 

fra Ja valle dell'Aniene e la valle del 
Turano. » L 

La divisione Granatieridi di: Sar- 
degna è giunta il sei agosto nella zo- 
na Vallinfreda, Riofreddo, Oripola, 
nella quale -deve organizzare la dife- 
sa, mentre la divisione Aniene . (sup- 
posta), ha raggiunto .con la'vanguar: 
dia Orvinio. Una retroguardia celere 
(1.0 reggimento -bers., 1.0. CP, Carri 
leggeri, 1.0 ‘gruppo cavalleria, un 
gruppo ant. 75-/27.0) che trovasi nella 
zona Pietrasecca, Villa Romana, Car- 
soli, ha avuto il compito di ritardare 
il movimento ‘degli azzurri lurigo la 
direttrice. Tagliacozzo-Carsoli affinchè 
le unità rosse possano disporre del 
tempo necessario. per un’organizzazio- 
Ne difensiva efficiente, 

Il primo episodio delle grandi eser- 
citazioni, che aveva lo scopo di èsa- 
minare ‘la’ ripartizione delle forze e 
la loro articolazione nell’ambito della 
« Divisione ‘tipo », nonchè l'organiz- 
zezione del comando di questa unità, 
ha Visto lo sviluppo deli'Gffensiva az. 
surta. e l’agile manovra. della--retro- 
guardia celere rossa. I 
. L’ottavo, Cotpo. d’armata azzurro -ha 
iniziato -il movimento alle: ore ‘7: le 
avanguardie della divisione Cacciatori 
delle Alpi nella regione di Pietrasso- 
sa,, e quelle della divisione Torino 
operante ‘a cavallo .del fondo -valle 
hanno sùbito incontrato elementi rossi 
tenacemente: aggrappati. al terreno e 
svolgenti un’energica azione di fuoco. 

Le retroguardie rcsse (truppe celeri 
bersaglieri e cavalleria)1 dopo di avs- 
re attivamente contrastato con. fre- 
quenti puntate controffensive Ja pres- 
sione -delle: avanguardie azzurre, nel 

tardo. pumeriggio hanno 1: tto il con- 
talto ripiegando ordinatamente diero 
la psizione di resistanza. prestabuita. 
Te avanguardie azzurre, vincendo con 
azioné di forza; Ja resistenza delle re- 
troguardie avversarie, hanno occupato 
‘Carsoli raggiungen:lo nel pomeriggio 
la linea. Pereto-Villa: Romana-Carsoli- 
Colle della Chiesa, ia 

‘I° raggruppamento CC. NN. con azio- 
ne audacemente condotta. per l’aspro 
terreno di: Monte Faitò e di Valle Op- 
pieto. ha raggiunto. Peréto. 

Brillante azione «di aggiramento ha 
compiuto.la cavalleria azzurra in. ter- 
reno “montano particolarmente. ‘rotto. 
L'azione delle. armi. di: accompagna- 
mento ‘impiegate. a Massa. dalle fante- 
rie attaccanti è stata vivacissima ed 
efficace. î f ; 

Attivissima. l'aviazione ‘da: osserva- 
zione: di entrambi i partiti. L’aviazio- 
ne da: bombardamento rossa ha battu- 
to truppe in movimento della’ divisio- 
ne Torino: con'azione preponderante 
sulle: ali dello. sehieramento: azzurro. 
I reparti della Gil messi a disposizio- 
Ne dei due partiti hanno efficacemen- 
te contribuito. al buon funzionamenta 
della. complessa rete dei collegamenti. 

S. M. il Re Imperatore è giunto ver- 
so le ore. 7 all’osservatorio -di Q. 765 

superiori. La 

iMac Donald. ha-. passato la notte 

[lasciato la. Palestina nel pomerig- 
gio. ©. 30 

fino a ‘mercoledì, quando ritornerà, 
in volo; a Londra, 

Palestina il Minîsiro ha fatto una 
escursione gi, Betlemme. è ‘ha’ com. 
piuto un volo sopra la 
Samarta. La visita. 
tenuta segreta ailo ‘sc 

fra Crasoli e. colle di. M. Bove dove 
già si trovava S. A._R. il Principe di 
Piemonte. Erano ad attenderlo i mini- 
stri e. sottosegretari, rappresentanze 
della Camera e del Senato e le più 
alte autorità militari. 

Il Duce ha assistito alla prima fase 
delle esercitazioni dall’osservatorio di 
Q. 765; si è quindi recato per Carsoli 
e Pietrasecca a. Tufo Basso, linsgo la 
fronte tenuta' dal secondo Reggimento 
Bersaglieri ed ha assistito, dai. pressi 
dell'abitato di Tufo, all’azione svolta 
dallo squadrone Carri veloci e da ele- 
menti a cavallo del reggimento Geno- 
va cavalleria. Successivamente ha. per- 
corso la' fronte dei battaglioni del 51.0 
e 42.0 fanteria della divisione Cacciîa- 

azione contro le. retroguardie rosse. 
tori. delle Alpi impegnati in violenta | 

La terza giornata 
ROMA, $ sera 

La direzione delle grandi esercita- 

zioni sperimentali dell’anno XVI comu- 

nica che unità rosse nella giornata 

di oggi hanno alacremente prevvedu- 

to all’organizzazione difensiva delle 

posizioni; monte di Tora, Vivaro Ro- 

mano, Oricola, Ms. Fabrizio, 

Le avanguardie «z:urre hanno con- 

tinuato il movimento ‘erso vvest pren- 

dendo contatto con elememi di siìcu- 

rezza rossì lungo la linea Fossosesa- 

ra, Q. 575, Q. 641 (Stazione di Cava- 

Le forze operanti 
ROMA, 8 sera 

‘Le forse partecipanti alle gras- 
di esercitazioni © sperimentali dei 
l'anno XVI attualmente in corso 
ull’altipiano abruzzese sono le se- 

guenti: Ufficiali 1380, truppa 
22,100, quadrupedi 3810, mitra- 
gliatrici 754, cannoni e mortai 450, 
carri armati 70, automezzi 1660. 

pa
 

liere) cose a nord est di i Immagine, 

Fosso Secco, Fosso Fiojo. I grossi del- 

le divisioni azzurre Torino, e Cuccia- 

tori delle Alpi, hanno assunio lo 

schieramento per. l’aitacco. 

La divisione Aquil.2, riserva del Cor- 

po d’armata azzurro, tivvendo da Ta- 

gliacozzo nel. tardo pomerizgio del. 7 

agosto, ha raggiunto stamane la re- 

gione di Colli di M. Bove, L'aviazio- 

ne da osservazione dei due paititi è 
stata attivissima, {Stefuni). 

. si concede u 

Nuovi Incidenti in Cecostovacchia 
mentre Runcimann 

na parentesi 

di serenità idilliaca 

> PRAGA, 8 sera 
Tn assenza di Lord Runcimann 

e della maggior parte dei membri 
del Governo céko, partiti anch'essi 
per le provincie, la' giornata poli- 
tica a Praga è trascorsa ieri senza. 
fatti degni di rilievo. 

Al Castello di Zdar, dove Lord e 
Lady Runcimann sono stati ospiti 
nella matinata, Ba avuto luogo 
una caccia al cervo. 
Lord Runcimann non vi ha però 

partecipato preferendo rimanere a 
discorrere mei viali ombrosi dello 
antico e magnifico. parco con gli 
altri ospiti dei. conti Kinsky. 

Nei circoli politici si afferma che 
anche durante questa pausa. idilli- 
cavi è stato qualcuno che si è in- 

Le vittime appartengono tutte al 
partito tedesco dei Sudeti, 

Un nuovo e sanguinoso incidente 
è ‘oggi segnalato dalla regione te- 
desco-sudeta. Nella. notte tra. saba- 
to e domenica tre membri del par- 
tito di Henlein,, che sedevano in 
una osteria di Klagenweid della 
foresta boema, furono molestati 
da un gruppo di social-democratici 
ai quali si aggiungeva una guar- 
dia di finanza ceka, 

L’oste invitò i 
uscire, ciò che essi fecero dopo 
una vivace discussione, Mezz’ora 
più tardi anche i tre henleiniani si 
accinsero a rincasare ma a breve 
distanza dall’osteria furono aggre- 

perturbatori a 

caricato dj ricordare agli ospiti 
dagleci la gravità della situazione 

sistente. in (Cecoslovacchia. è  spe- 
cialmente. nelle regioni -di - frontîe- 
ra. IAT i | 

A Saar; cittadina della Boemia 
tedesca, è stata tenuta una riunio- 
ne comunista, . I. partecipanti han- 
no quindi attraversato le vie del 
paese inneggiando a Parigi ed a 
Mosca, Sebbene le strade formico- 
lassero «di membri del partito dei 
tedeschi dei Sudeti queste provoca- 
zioni non sono state raccolte, Al 
ritorno perla piazza, ove ‘il corteo 
rosso aveva fatto capo, i comunisti 
hanno tuttavia deliberatamente as- 
salito un gruppo. di  henleiniani 
tempestandoli con bottiglie da: bir- 
ra. o 

La polizia è intervenuta, ma. non 
risulta che ‘alcun arresto sia stato 
effettuato. ‘Tre. feriti gravi hanno 
dovuto essere ricoverati all’ospeda- 
le e parecchie» persone. hanno-ri- 
portato ferite. leggere. 

diti dai social-democratici. Due di 
essi riuscirono a. salvarsi, ma il 
terzo ‘a’. nome Vinceslao Baierla, é 
stato. abbattuto con ‘un colpo : di 
coltello. Egli riuscì a trascinarsi 
per un centinaio di passi, poi cad- 
de al suolo moribondo, : 

L’organo dei giovani autonomi. 
sti slovacchi Nastup ricorda nel 
Isuo articolo di fondo che il patto 
di Pittsburg, in cui si garantiva da 
parte ceka l'autonomia della Slo- 
vacchia, era stato presentato a suo 
tempo alla Conferenza della ‘pace 
come . un trattato internazionale. 
E° perciò possibile ‘che gli slovac- 
chi reclamino davanti al Tribunale 
internazionale dell’Aja. l'esecuzione 
degli impegni assunti con quel 
patto. 

Il Cesko Slovo informa. d’altron- 
de che i] -dott, Hlentko, delegato de- 
gli. slovacchi d’America, raccoglie- 
rà tra i suoi. compatrioti colà. resi-. 
denti una forte somma. per. coprire 
le spese del processo dell'Aja. 

ee CAIRO, 8 sera 
. Informano da Londra che un co- 
municato del Ministero delle: Colo- 
nie ha annunciato ieri che il Mini- 
stro. delle. Colonie, Malcolm Mace 
Donald, era ‘giunto {altra mattina 
in Palestina. per avere delle: con- 
versazioni. . personali con - L'Alto 

militari - Nuovi episodi sanguinosi 

dimostrazìoni da parte della popo- 
lazione. ed assicurare l'immunità 
del Miînistro. 

. Da. Londra confermano che in 
quei circoli, questo viaggio del Mi- 
nistro delle Colonie è ritenuto un 

indice della gravità della situazia- 
ne. 

Commissario” e: altre personalità ed 
era ripartito . poù în: giornata în 
aeroplano. i ; 

La sua partenza da Londra -è 
stata tenuta segreta ed è avvenuta 
dopo: una conversazione avuta ‘col 
Primo:: Ministro mercoledì scorso. 
Successivamente si apprende che 

il Ministro Mac Donald è giunto-a 
Malta. dove ha :conferito» col ‘Gò- 
vernatore e con alire personalità 
dell’isola. pifi 

Si precisa che Mi; Mac Donati 
giunse all'aerodromo di Qalundia 
alle 8 di sabato mattina e passò la 
giornata ‘în’ consultazioni con VAL 
to. Commissario‘: e: con il generate 
Haining comandante in capo ‘delle 
truppe britanniche. in Palestina. 
Fra le ‘personalità presenti alla gi- 
scussione erano ‘|'îspettore genera 
le della. polizia e alcuni ufficiali 

situazione ‘ è stata 
completamente discussa e studiata. 

nel palazzo del governatore: hà 

Si dice che egli rimanga a Malta 

Durante la. sua permanenza in 

Galilea e la 
sarebbe stata 

. A, Gerusalemme, ta inattesa visi 
ta del Ministro. ha suscitato gran- 
dissima impressione. Ad essa viene 

attribuita, speciale imporianza per- 
chè sì pensa che possa segnare l'i 
nizio: d'una nuova fase della politi- 
ca britannica in Palestina, 
Nemmeno ‘alti funzionari del Go- 

verno di Gerusalemme .eranò stati 
precedentemente avvertiti; solo \po- 
co prima dell’arrivo essi erano sta- 
ti informati per inevitabile necessi- 
tà, Molti capi arabi ed ebrei han- 
no manifestato il loro malcontento 
e la loro sorpresa perchè Mac. Do- 
nald non: ha ritenuto opportuno 

incontrarsi.con i rappresentanti del- 
le due popolazioni, IRE 

Ieri sera una pattuglia di polizia 
a cavallo è stata attaccata lungo 

la ‘strada da Hedere a Bakqa. ‘Un 
sergente è stato ucciso e un poli- 
ziotto gravemente ferito. Poco lon- 

tano, în uno scontro fra ebrei e 
arabi, un israelita è stato ucciso e 
quattro sono rimasti feriti. La 
glie dell'ispettore inglese delle 
gioni 
una gamba 3 £ Bn da una fucilata a mi- 

nella sua 

MO- 
. 

x 
pri di Nurhem è stata ferîta a 

mentre. stava rientrando 
residenza, 
fra ‘ebrei e arabi sono segnalati lungo la strada da Ciaf- fa a Tel Avîv dove, secondo: le «ul- time. notizie, un ebreo è stato ucci- so. Un ragazzo giudeo ‘è stato: feri- 

Scontri 

ono di evitare |to. nello scoppio di wra bomba a 

Il Ministro delle Colonie inglese 
Ispeziona la segreto la Palestina 

Consultazioni a Gerusalemme coi capi 



è 

su 

x 

_ alla Cecoslovacchia e all'Estremo 

— ’spicciolata, ma. in blocco, per la 

pi . la capitalista. 

; Ma: 

estremisti, che fanno ancora teori- 
gra nonio } g 
| maggioranza ministeriale, o pas- 

lizzare queste ‘ultime settimane di 

ti chè rea 
fatti, 

ss 
sa 
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7” Mentre cono le af 
— Le inquiete Vacanze 
| delGovernofrancese 

PARIGI, 8 sera 
Fa caldo, I parigini sono partiti 

o partono a centinaia di migliaia 
per la villeggiatura. Tra di essi -so- 
no 200.000 operai e impiegati che 
vanno a godersi le vacanze agate, 
cioè un periodo di congedo ‘duran- 
te il quale, conformemente al nuo- 
vo. contratto collettivo, continuera 
a. decorrere la paga. Questa delle 
vacanze pagate, già in uso da lun- 
go ‘tempo in altri Paesi e in parti- 
colare nell’Italia. fascista; sembra 
una grande straordinaria novità mn 

© Francia, Nazione che si crede alla 
avanguardia del progresso sociale 
ed è invece, in'quesio campo, fra 
le più indietro, 

« «Gran: bella cosa che una molti. 
tudine .di operai. possa andarse 
per un paio di settimane al maree 
Qi monti; ma i vantaggi dell’inno- 
vazione. sono. sciupati dal. non sa- 
perla. attuare con misura. e -buon 
senso, da .quell’andazzo creato dal 
Fronte popolare e ehe consiste a 
far :scontare al Paese, in tanto’ di- 
sordine e sperpero, ogni anche giu- 
sto provvedimento in favore delle 
classi operaie. Per esempio, i cen- 
tomila e più operai delle officine 
metallurgiche della regione parigi- 
ha hanno preteso che le vacanze 
fossero accordate a. tutti. contem- 
poraneamente; durante il mese di 
agosto, come il più propizio alle 
villeggiature. I datori di lavoro, a 

scanso di agitazioni e di scioperi, 
hanno ceduto e così, mentre da 
ogni parte s’'invoca l’ineremento 
della produzione e il Presidente del 

. Consiglio afferma che produrre di 
più è una necessità vitale per la 
Francia, per la sua salvezza eco- 
nomica. e per la sua stessa difesa 
militare, tutte le officine metallur- 
giche della regione parigina; com- 

‘ prese’ quelle. che lavorano per l’e- 
sercito, resteranno chiuse. durante 
una quindicina. di° giorni, dal 6 gl 
23 agosto. E siccome una grande 
parte © dell’ attività —metallurgiea 
francese è concentrata a Parigi è 
nei suoi dintorni, si ha un’idea de. 
gli effetti che questa lunga parali- 
sî' avrà sulla produzione nazio. 
nale, 

- Calma. relativa e provvisoria 
Intanto i Ministri, eon tanto sub- 

buglio che c'è oggi nel mondo; non 
sanno decidersi a prendere anche 
loro sul serio le vacanze,» non 
sona aneora partiti o fanno la spo: 
la tra la villeggiatura e la capita 
le. (I più sacrificati sono, natural. 
mente, il Ministro degli Esteri che, 
came «del resto. tutti.i suoi colleghi 
delle. altre Potenze, deve oggi ba- 
dare a tante cose, dalla. Spagna, 

'@riente; il Ministro delle Finanze, 
che. deve. vigilare--sull’andamento 
della cassa, dei prestiti e del fran- 
60; «i Ministri dei’ dicasteri milita- 
ri, che è sempre bene aver sotto- 
mano, e infine il Presidente del 
Consiglio, a cui incombe la mag- 
giare responsabilità, 

La ‘situazione interna (salvo i 
soliti scioperi, gli scaricatori del 
porto: di Marsiglia che voglione la- 
vorare soltanto nelle ore che pias- 
ciono a loro e lasciaho ammarcire 
nelle stive dei bastimenti i legumi 
e le frutta delle colonie. nordafri* 
cane, l'agitazione dei pubblici im 
piegati e gli strepiti , dei  comuni- 
sti), è più tranquilla;. ma il .Go- 
yerno. sa che questa relativa cal. 
‘ma canicolare non durerà. Leone 
Jouhaux l’ha .premurosamente av- 
vertito che ai primi freschi, settem- 
brini:.le masse operaie si rimette- 

= ranno in. movimento, non più alla 

seconda marcia contro la cittadel- 

Problemi insoluti 
A questa prospéitiva. di. nuovi 

sconvolgimeriti sociali si aggiunge 
la certezza del duro assalto che go- 
munisti e socialisti, sempre in bi- 
sticcio, ma sempre pronti ad ac- 
cordarsi quando si tratta di scate 
nar subbugli, gli vanno preparan= 

do- per la prossima ripresa parla: 
mentare: con la complieità, si dice, 
anche di taluni membri dell’attùa- 
le Governo che aspirario a prende- 
re il posto di Daladier. Questo sa- 
tà allora messo dinanzi al dilem- 

venire a patti con i partiti 

parte ‘integrante della 

sar la mano, 
Il Governo vorrebbe almeno ‘uti- 

bongecia ‘per fortificare le finanze 
e l'economia in modo che possano 
alla..meglio resistere aiitemuti nuo- 
vi Pérturbamenti polîtiei “e. sociali. 
Compito ‘arduo,: poichè i. modesti 
miglibramenti ditemati finora, dapo' 
lo sfacelo: del “secondo esperimento 
Blum,':sono, precari € più’ apparen- 

lil Essi seno dovuti in-, 
‘sopratutto;: a fattori psicòlo- 
un-niomentaneo risveglio di 
‘e. non, resisterebbero a uni 
mento. in’ peggio ‘ dell’atmo- 

era, ‘“inte@ma; Praticamente, non è 
ato ‘risplio ‘nè il: problema. della! 

produzione, il. euî ‘livello è sempre 
molto basso, nè : quello ‘dei prezzi 
di dosto ché “ostacolano le sesporta- 
zioni «è rioni permettono di'attenda- 
re l'enorine disavanzo della bilan-| 
cia “commerdiale,. : nè - quello ». del 
franeo. la.cui sorte resta necessa+ 
Ttiamente legata all'andamento del; 
la preduziette é delle esportazioni. | 

Effetti della. doccia scozzese 
Sarebbe tuttavia un errore cere- 

dere che la ‘grande > massa dei 
francesi si lascj molto impressipna- 
re dalla descrizione di queste diffi- 

coltà ‘interne o dei ‘pericoli: che pre- 
renta' ‘la’ situazione internazionale.| 
Essa ascolta’ con la stessa indiffe- 
renzà i,ferverini della siampa, uffi- ciosa che ‘cerca di tassiceuraria gul- 
l'andamento generale. delle cose. A 
forza ‘di leggere, in un giornale, 
che:itutto va. per il meglio. e; in un 
altro, che tutto va a catafascio, di 
sentirsi dire, un giorno, che. la 

sono alle porte e, il giorno seguen- 
te, che le cose: si vanno. accomao- 
dando tanto sullo scacchiere inter. 
nazionale, come all’interno, il 
francese medio finisce col restare 
insensibile all'una è all'altra cam- 
pana, h;-72 
Dopo tanti anni di questa doccia 

scozzese, di scosse nervose, di in- 
certezze e di angoscie, si è arrivati 
qui a una specie di rassegnazione 
che i partiti estremj cercano di 
scuotere, ma sul quale contano 
forse i governanti per dirigere più 
faciimente un popolo che, fra l’a- 
] a € l'icrequietezza, non conosce 
Stati intermedi, i 

‘Benso Fini 

dervalano. francese cha precipita 
Due morti e un ferito 

PARIGI, $ sera” 
Un aeroplano « Caudron: » appar- 

tenente all'« Aeroclub » di Bougie, 
in Algeria, per causa imiprecisate 
è precipitato al suolo. i 

Dei tre occupanti, due sone mor- 
ti sul colpo; il terze. passeggiero, 

inaugurato a Catanzaro 
PA 

«0! CATANZARO; 8 ‘sera 
‘Con: ama 

zione, ‘alla presenza: di circa 30 mi- 
&; » persone. e'‘con. l'intervento. del 
Ministro: dei LL. PP... S. E. :Co- 
bolli: Gigli,-<in rappresentanza; del 
Governo, e del Vice Segretario del 
P. N. F.;- on, Serena,...in - rappre- 

del -P, N. F., del. Vice ‘Presidente 
della Camera . fascista, ‘on. Cara- 
donna, dei: Prefetti..e dei Federali 
della: Calabria, ‘degli. Hoc.mi Vi- 
sc0vì idi' Mileto. .a di. Tropea. e di 
tutte le 'rappresentabze provinciali, 
è stato.» inaugurato ierivil monu- 
mento..a Luigi Razza, Sansepoleri- 
sta, Ministro fascista, primo Cadu- 
to..sulla: via. dell'Impero. 

Il Ministro det -LL PP; ha, rie- 
vocata. la figuna del Caduto. Il Vi- 
ce. Segretario del Partito. -ha fatto 
l'appello di. Luigi Razza. ) 

Tutte le autorità Hanno quindi 
inaugurato’ l'aeroporto .di Vibo Va- 
lentia, che sì intitola a Luigi Raz- 
za. Dopo la cerimonia. soho. stati 
mandati messaggi àl'Duce: e al Se- 
gretario-del .. Partito, 

L’omaggio d 
‘“.(., ROMA,:8°sera | 

Teri mattina, nella. ‘ricorrenza 
del ‘terzo anmiversario della ‘morte 
di Luigi Razza, la Presidenza del: 
la Camera, fascista ha deposto una 
corona di alloro dinanzi ‘alla lapi: 

grayements ferito, è stato. traspor- 
tato all'ospedale, 

de che’ nell'atrio: di Montecitorio 
ne ricorda la memoria, || |“ 

La Spagna cattolica 
torna alle sue gloriose tradizioni 

E° stato pubblitato un decreto del 
Ministero dell'Interno della, Spagna 
nazionale, ‘il quale è “ta conferma 
luminosa dello spirito -profondunen- 
te caiflico al quale il Governo di 
Franco si ispira «.non .con finalità 
protocollari », — come ha dichia» 
rato lo stesso Ministro dell'Interno 
Serran Suner — ma mel. ricorda vi- 
vo della gloriosa tradizione spagno 
la e enn la coscienza delle direttiva 
e propositi della rivoluzione. nazio- 
nale ». ta 

Questo decreti riguarda-la -festa 
del Corpas ‘Domini’ e la. considera 
non sula giorno festivo della Litur- 
gia, ma anche come occasione di 
manifestazioni dello spirito artisti, 
co e letterario del popolo spagnolo,| 
intimamente connesso con ia' Fede 
e la pratica cattolica. “© > «È | 

La festa'del Corpus Domini dava 
luogo, infatti, nel passato, ad una 
vusta "produzione d “rappresenti 
ni ssactg #07 Famosi ‘avtos Segera- 
mentales — nelle qualita fantasia 
e.la pietà della cattolica Spagna si 
esprimevana in; forme: degne di ‘ogni’ 
considerazione, mon solo «dat. punta 
di vista religioso; ma anche da quel. 
lo. intellettuale, DE NEON 

° Tutto questo si è. valuto adesso 
ricordare e rinnovare col. decreto 
del ministro Serran Suner. 

Per rilevarne: l’importanza - sotto 
i rispetto religioso. accorre. leggere 
tanto La motivazioni, quanto la. par- 
te dispositiva del decreto, .. . 
Lo riproduciamo nella sua. inte. 

grita; REST PERE 
« Quella del Arpa Domini — 

dice lo “storico cumento — è la 
festa dell'unità cattolica, I° fedeli 
tutti, quale che sia il grado e la 
condizione di ciascuno, sì sentona 
uniti dalla presenza’ nel: Signore 
nell'Eucaristia. 
Comprendendo ta nostra patria il 

significato ‘di questa festività, la ce- 
lebrò con pompa straordinaria 4 
con originali produzioni, “perfezio: 
nanda così la sua unità nazionale 
che tanto deve al Cattolicismo; 
Essendo pertanto  gloriàsa tradi. 

sine spagnola quella di «ommemo: 
rare la festività del: Corpus Domini 
con spettanol teatrali, che ispira» 
dosi .al dogma eucaristico, offrona 
al popolo grandi insegnamenti di 
arta pura. e onesto sollievo, questa 
Ministero ha voluto disporre: come 
segugio : POR 

Art. 1.0 — Si ristabilisce la: com. 
memorazione teatrale. del Corpus 
Domini e si affida la medesima al 
Dipartimento nel teatro -del. ‘servi. 
zio nazionale di propaganda. 

Art. 2.0 — Si designa ia città di 
Segovia come. sede. per la-celebra- 
zione degli autos.sgeramentales, 
Art..3,0 — Il servizio nazionale 

di propaganda stabilirà nella det: 
ta città una (Giunta permanente, 
incarica‘. di stabilire. j modi per 
la’ commemorazione gatrole del 
Corpus Domini in distinte città, spa- 
gnole, Li ; ko 
Ant. 4o — Tutti gli“anni si pre- 
huierà il migliore auta Saeramen- 
tale. presentato nel concorso, ‘le ba- 
si! dl'eonto saranno stabilite dal 
servizio ‘nazionale di propaganda. 
Art. 5.0 — Per assieurarel’esat- 

tezza dogmatica e la:dignità teo- 
legica della rappresentazione ‘si 80 
itomettsranno ‘ambedue, ieriterio 
delle. Autorità ‘ecclesiastiche: ». 
Questo ‘decreto “è “stato. naiural- 
mente ‘accolto col più grande plau- 
so da ‘tutti “gli spagnoli che sentono 
la profondità è ilfascina delle mi- 
glioni tradizioni della toro Nazione 
e:ben. a ragione wn atto: di egsì nlto 
‘sigmifieata; religioso : viene: adottato 
crime una, eloquentissim.e mrava del 
sintero spirito e-dei. forti propositi 

i fede cattolica ai quali i Governo di fede ; 
di Franco si ispira, 

i di Ù 9 x i : IR $ LEA 

Valorosi Jegionari feriti 
“. giunti dalla Spagna 
mA Ng ‘ NAPOLI, 8 «sera. 
“Proveniente «dalla Spagna è giun- 

tà ieri la ‘nave’ ospedale Aquileja 
fecanite ‘a bordo ‘45 Ufficiali, 78 sot- 
lufficlali ‘e 525 uomini di Wuppa fe- 
e ed ammalati, ‘di cui 108 barel- Nr i 

Al molo Pisacane, dove prestava 
servizio. d'onore un battaglione di 

ì 

guerra e la catastrofe finanziaria formazione con. la banda del Cor- 

La Peletra Aosta 

Il ripristino delle. sacre rappresentazioni per la festività 
del “Corpus -Domini,; - Gli ‘‘autos sacramentales,, 

po - d'Armata, erano. un folto grup 
po di ufficiali delle varle Armi del 
Presidio. donne «giovani ‘fasejsti 
eo largh? rappresentanze’ delle Ua- 
micie Nere dei Gruvpj rionali fa- 
scisti con gagliardetti. } 

Le autorità, con il Console di Spa- 
gna. in rappresentanza dell4mba. 
sciatore, sono salite a bordo per vi- 
sitare i valorosi reduci. ì 

Il, Luogotenente generale, coman- 
dante la II. Zona Camicie nere, ed 
il generale comandante la zona ma- 
litare, hanna porto ai legionari ri. 
spettivamente il saluto del Capo di 
Ri M, della M, V, 8. N, e il saluta 
dell'Esercito, mentre le. donne e le 
tovani fasciste distribuivane carto- 
ine e sigarette, SE: 
Lo sbarco dei feriti, e specialmen- 

te quello dei DI A avvenuto 
tra una pioggia di fiori e vivissime 

Tono della. falla lamazioni.-da. parte 
CAME RE Parenti. ie 
amici dei reduci. T valorosi légio- 
nari rispondevano salutando roma. 
namente ed inneggianda al Duee, 

di Dos 
DESSIE' (A. 0, T.), agosto 

- La Prefettura ‘Apostolica di Des: 
siè, eretta con Decreto -del 25 mar- 
zo 1987 ed affidata ai Minori Fran- 
cescani, abbraccia due Commissa. 
riati civili, quello dell'Uollo Jeggiu 
e quello di Debra Brehan, si esten- 
de su quasi 70.000 chilometri qua: 
drati ed. ha i seguenti confini; a 
Nord il fiume Ala,- ad Est j fiumi 
Millè ed ‘Auase, a Sud il fiume 
Auaso, che scorre al disotto della 
ferrovia Addis-Abeba - Gibuti. ad 
Ovest il Nilo Azzurro, ehe divide 
la Prefettura di Dessiè da- quella 
del Goggiam. La popolazione, che 
è di cirer tr. milioni, jin parte è 
cristiana di rito copto dissidente, 
ed in part: musulmana, n 

Dall'epertura. della nuova missio- 
ne, avvenuta, il 20 ottobre 1997, si. 
no al presente, il Prefetto Aposto- 
lico mons. -Costanze Bergna ha a- 
perto sette stazioni missionarie nei 
centri più abitati della regione. Il 
missionario, oltre all'assistenza re- 
ligiosa per i nazionali, attende al- 
la scuola elementare per i fanciul- 
li indigeni, « gene ) 

Esistono pure nella. Prefettura; 
due gruppi di cattolici indigeni u 
ho -a Dessià e l’altro a Mendida 
assistiti da. due preti indigeni di 
rito alessandrino. Le due stazioni 
di Dessiè e di Mendida erano .state 
aperte verso il 1980 dai Padri Laz- 
zaristi francesi, tanto benemerità 
per 1’ opera materiale e religiosa 
evolta- fino el poriodo dell’oecupa; 
zione ‘ital'ana, i quali. costruirona 
ia chiesa (e la (casa in muratura, 
eon..scuole e dinendenze annesse, 

A Dessià è stato. pure. aperto un 
Pigcolo Seminario, ner i fanciulli, 
indigeni, .eA il 9 luglio di quest’an- 
na.s1.stahilivano a Dessiò otto Bua- 
re. Francescane di Cristo Re, addet- 
te all'assistenza dell'Ospedale Givi: 
le della città. 

Sa
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n 
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Una Banca di Stato a Dublino 
per controllare ll oredito 

"o DUBLINO, 8 sera 
Si annuncia che il Governo isti- 

tuirà la Banca centrale dello Sta- 
te allo scopo di controllare i] ere- 
dito, pur tuttavia mantenendo la 
parità della valuta con la sterlina 
inglese. i 

Il “Conte Rosso,, 
su cui viaggia il Duca d'Aosta 

transita per Suez 
' ALESSSANDRIA D'EGITTO, 8 

Il Conte Rosso, a bordo del quale 
è il Duca d'Aosta in viaggio di ri- 
terno in A. O. T., è transitato per 

_ 

il canale. A Porto Said il Vice re] 
ha ricevuto l'omaggio delle autorità 
diplomatiche e consolari, . Stamane 
il Conte Rosso ‘ha lasciato Suez tra 
entuslastiche manifestazioni della 

collettività italiana, ©’ i 

Il nuovo aeroporto di Vibo Valentia 
“imponente: nanifesta 

sentanza: del » Ministro Segretario|. 

ella Camera | 

SISTEMI 

Contatori ol 
e —— 

“pvt Rana, 
‘ a proposito di una diffida 

dell’ Ambasciata germanica a Buenos Ayres 

L'AVVENIGE D'ITALIA 
Il monuoent a Lug Rezza NAZISTI 

ta 

È; OMA, 8 sera 
L'Osservatore... Romano > pubblica 

sotto il titolo:« Cangtatazioni »: 
Un nostro lettové: di Buenos Ay- 

tes ci mvia, incdata 7 lugho il se- 
guente comunicato: \pubblivcato dal 
Mattino d'Italia; 
“« L’ Ambasciata igermanica ha 
pubblicato ierì La seguente diffida. 

« Da alcuni giammai circola nella 
capitale federalesuna pubblicazione 
che eol-titola tedesto: « Das Sch- 
warze Korps.» e spagnolo « La guar- 
dia negra ». che simula di essere 
una edizione speciale;-in castigliano, 
del settimanale berlinese Das Sch- 
warze Korps orgato delle truppe 
d'assalto: selezionate (S. S.). Si deve 
osservare, aq 

ficare ché è stata stampata in uno 
stabilimento argentino perche ‘si è 
usata la: ‘carta con. filigrina che le 
autorità doganali argentine presort- 

‘|venoò per l'importazione di carla da 
giornale libera: da divitti. Inoltre la 
stampa del libelto di qualita infe- 
riore non può essere confusa con 
quella di organo che come Das 
Sehwarze Korps di Berlino nono 
stante la sua ‘grande tiratura è edi- 
zione di lusso, 

. E’ desiderabile che l'opinione pub- 
blica argentina non si lasci sorpren- 
dere da questa volgare falsificazio- 
ne dovendosi far constatare che non 
è la'prima volta che si effettua la 
medesima poichè aleuni mesi fa fu 
distribuito “un altra libello simile 
col titolo « El Rayo » e che ser- 
viva agli stessi fini disprezzabili », 

Con questo comunicato il nosiro 
lettore cè invia il foglio incriminato 
attestandone, a sua. volta la stam- 
Pa in lasco. È 

E non ne dubitiamo e non perchè 
il Das fichwerze Korps di Berlino 
esca în edizioni di lusso: per pro: 
norzioni, carta ed iliustrazioni es- 
so vale tanti altri settimanali tede- 
schi ed europei, Ma certa. perchè 
se‘anche 1a carta filigranata non 
costituisce la prova apodittica del- 
la. provenienza sarebbe giornalisti 
camente ridicolo “Pensare all'invio 
di migliaia e migliaîa di copie du 
Berlino a Buenos-Ayres di un fo- 
glio. che si può. egualmente ed &: 
sattamente riprodurre laggiù. 
Esco perchè anche la diffida uf- 

ficiale, di per sè, Potrebbe costitui» 
pe sinittionta una smentita assai de- 
Ole. À 
Se anche non si trattasse di una 

edizione. gutonizzala a Berlina per | 
L'Argentina essa potrebbe -- ‘essere 

sempre una zelante emanazione di 
nazional-sacialisti ospiti delia Re- 
pubblica. che. condividona le idee 
dell'organo. delle. truppe di assalto 
ele vogliono -accredilmre mresso i 
compagni emigrati più famigliariz- 
zati, ormai, con 14 lingua castiglia-. 
na. che con quella di origine a; in 
ogni mada, presso l'opinione pub- 
blica argentina nè più nè meno di 
quello ehe si da in Germania per 
l'opinione pubblica tedesca. 

. Ma restiamo alla dichiarazione 
dell'Ambasciata, «così. come è, ac- 
cettando quello che dice senza ec- 
cezioni; l'Ambasciata ricanosce, 
cioè, ed afferma di trovarsi di fron- 
te ad un libello e tale d'essere ca- 
pace, anzi «da servire esclusiva- 
mente a perturbare le relazioni ar- 
gentino-germaniche» e «ad indi 
sporre i cattalici di questo Paese 
verso la Germania nazional-socia- 
lista », ì 

Solo dunque a.chì può pensare 
a perseguire questo fine disprezza- 
bile risale una simile iniziativa. E 
chi ci scrive conferma come non 
manchi a Buenos' Ayres, infatti, il 
sospetto sui fuoriusciti tedeschi @ 

sui comunisti per diverse ragioni 
egualmente infevéssati a discredi 

sia. la fonte e il:fine del libello co- 
sì largamente diffuso ci riguarda- 
no purtroppo le sue caricature 0- 
scene contro j sacerdoti, i suoi 
sevitti contro la Religione e Ta mo- 
rale cattolica toltî 0 imitati dall'au- 
tentica Das Schwarze Korps che ha 
pure pubblicato di peggio, di molto 
peggio, ancora, © 

Ed allora i cattolici argentini, co- 
me quelli di tutto ‘il manda, mentre 
hanno mille ragioni per protestare 
per simili ‘eglunniose malvagità ne 
hanno altrettante per constatare che 
dunque: 1) quello che stampa Vorga- 
no delle tnappe®@dssalto selezionate 

sciata germanica, ‘materia da libel- 
Lo: 2) st risolve in ‘un danno per 1a 
Patria, giacchè, a parte il disgusto 
che ogni persona bemmata, di qual: 
slasi opinione mutra per î libelli e 
per le lora categorie, questo libello, 
come riconosce e: dichiara ancora 
un’Ambasciata tedesca, disdegna un, 
Paese civile e aliena gli animi dei 
cattolici; 8) il suo danno è sì gran- 
de da far confessare che questa stam 
pa Dars Schwarze Korps diventa 
nientemeno che ‘un'arma in mano 
ai nemici del regime nazional-socia- 
lista; 4) resta documentato, adun- 
que, che nella Germania nazional-so- 
ciglista, si autorizzano, si stampano 
e si diffondono: pubblicazioni con- 
wo il cattolieismo ‘e la Chiesa che 
gli stessi rappresentanti del Reich 
all’estero denunciano @ servizio di 
«fini disprezzabili ». 

I cattolici nel INT Relch 
Gome si diffamano i sacerdoti 
e si danneggiano le istituzioni” 

religiose 
CITTA’ DEL VATICANO, 8 

ì L'Osservatore Romano ha da Fri- 
Uurgo 1. 
gi le nuove disposizioni, circa 

i testamenti, sj dichiara la loro 
nullità quando una persona ha 

Una lapide a Marconi 
i 
i 
i i 

lare il regime: nazional-socialista, | 
Orbene ser noni. ci riguarda quale. 

(S.5,) è, per attéstato di un'Ambar| 

persuaso. il moribondo @& favorire 
una pia Istituzione, i 
Nella motivazione si legge; «hb 

avvenuto. che «dei ministri della ve- 
ligione, dimenticando il loro dove- 
re, hanno arusato ‘del timore dei 

l’al di là per ottenere vantaggi a 
favore dî Istituti o propio », 

L'Osservatore Romano così com: 
menta la notizia; «Così sì raggiun» 
gono due scopi; diffamare i mint 
stri della religione e danneggiare 
le Istituzioni ecclesiastiche ». 

S. E. Mons. Antoniutti 
Delegato Apostolico dei Canadà 

giunto in Friuli 
Ù ara UDINE, 8 BO1a: 
Nel mattino di ieri, è giunto da 

Roma S. E. Mons, dott. I, Ante 
miutti, Delegato Apostolico in. Ca- 
nadà. PRE 

8.. E., lasciata. la Delegazione 
d'Albania, riposerà nel natale pae 
se di Nimis, finò venerdì prossimo,, 
Qui -8,-B, ripartirà per Roma e. per 
la sua alta missione nel Canadà, 
AIR ù <> i x 

Ossa di Ss. Martiri 
solennemente traslate a Romentino 

NOVARA, 8 sera 
Teri nel Comune di Romentino, si 

è svolta la solenne traslazione delle 
reliquie dei Martiri dei primi secoli 
della Chiesa, Basilio, Simplicio, Leo: 
ne, Primo e Corona, delle cui ‘ossa,’ 
colà sepolte, si era da’ molti secoli 
perduta l'ubicazione. Tolti dai picco 
li cofani in cui essi furono recente: 
mente ritrovati, i venerati resti furo: 
no deposti in una preziosa urna alla 
presenza degli Ecc.mi Vescovi di No- 
vara, Pinerolo e Vigevano. Ha rievo- 
cato la storia dei cinque Martiri 8. 
E. mons. Rargiggia, vescovo di Vige- 

vano, L'urna è stata portata in solén- 
ne processione, preceduta dalle auto- 
rità e dagli illustri presuli nonéhè 
dalle associazioni, tra una folla di 
popolo reverente e commosso che gre- 
miva le vie pavesate a festa. ; 

. Il rifrovamenta dei resti dei SS. 
Martiri. è avvenuto. dopo una. lunga 
serie di studi ‘e di ricerche compiuti 
dall'attuale parroco di Romentino doni 
Valente Donetti, 

scoperta a Cattolica 

CATTOLICA; 8 sera 
E° stata scoperta a Cattolica, nella 
Villa che appartiene alla famiglia 
Marconi, una lapide ‘a ricordo delle 
‘primissime’ Esperienze che l'imvento- 
‘referee ‘aficora! siovanetto 
e il 1895. 

Di fronte al mare l'aecademico di 
Italia Afredo Panzini, ha -rievocato 
Guglielmo Marconi e quindi nel tea: 
tro Zaceoni ‘alla presenza delle ‘ge- 
rarehie e autorità e di molto popolo 
il Senatore Cappa ha esaltato ‘con 
una dotta orazione l’' opera dello 
scomparso. i 

Importazione degli autovgicol 
<. nell’A. O... 

ROMA, 8 sera’ 
Il Ministero dell'Africa Italiana in- 

forma che in seguito agli accordi 
presi con il Ministero per gli scam- 

i e ‘le Valute l'importazione dal 
Regno in A, 0. I,, degli autoveicoli 
in. genere, nazionali. o nazionaliz- 
zati, non.è più sottoposta a contin- 
gentamento, — i S 
sat cr renrrt ba — 

L'“Andrea Center, a iano 
. @0 teatro del ventimila 

. Un messaggio di Alfieri al Duce 
I i MILANO, 8 sera 

Al teatro dei ventimila. ha avuto 
Tuogo una escezionale rappresentazio- 
Ne dell'Andrea Chenier offerta dalla 
Federazione Fascista alle Opere As- 
sistenziali del Sindacato Fascista Gioy- 
balisti Lombardi. Interprete acclama- 
tissimo è stato Beniamino Gigli; che 

zioso contributo della sua arte. 

l'entusiasmo della imponente folla ha 
inviato un fervido telegramma ‘al. Ca- 
po. del Governo, i 

sui “popolari,, di domenica. 
i ROMA, 8 sera 

Teri 7 con 92 treni popolari su di 
Un percorso medio di andata, e ritor- 
no di chilometri 305 furono traspor- 
tati sulle Ferrovie dello Stato 71,216 
Viaggiatori, no 

per la “Stella dei mare,, 
‘.__; POLA, 8 sem 

Dopo tre giorni di manifestazio- 
ni varie si è conclusa la festa 
«Btella del Mare», organizzata 
dalla R. Marina a favore delle 
Opere Assistenziali del Partito e 
degli Enti locali, > 

Alla festa conclusiva ha asisti- 

rarchie, $. A, R, il Duca di Spole- 
to, fatto segno ad una ‘entusiastica 
dimostrazione popolare, La 

il campeggio di Meina 
ia MEINA, 8 sera 
al ‘Ministro della Cultura Popo- 

IVA, 
visita al campeggio della Federa- 

zioni di campeggio. .. 

morenti di jronte ai castighi del-}- 

Clavindi. veramente, 

fra “il 18987 

{r Qpuscoletta. di propaganda popolare. Edi- 
‘ltrice A.V.E., via staziona S, Pietro 3, Ro- 

ha voluto portare gratuitamente il pre-| 

Alla rappresentazione ha presenziato |. 
S. E, Dino Alfiari facendosi eco del-{' 

71.216 viaggiatori ; 

ll Duca di Spoleto a Pola] 

to, dal palazzo dell'Ammiragliato, |. 
ove -ha avuto luogo un ricevimen- 
to coll’intervento di autorità e ge-| 

S. E, Alfieri visita | 

ha compiuto ieri una lungal. 

zione internazionale delle: Associa. | 

LIL MALTEMPO — 

icasiose orandinale In Francia 
Vittime delle folgori 

PARIGI, 8 sera 
Una ‘serie di violenti uragani ‘ha 

provocgio, in tuita la Eranciu, 
gravi danni al raccolto ed. alle 
vigne. 

Nei ‘pressi 
ne la grandine è caduta 
abbondanza che in 
erano formati degli strati di chic- 
chi alti 60 centimetri. 

Nella regione viticola del Lion- 
nese i danni, provocati alle vigne, 
sono ingenti. 

I elicchi di grandine, gross) co- 
me naci, hanno devastato le linee 
del Beauyalais. 

Un contadino* della réegèone. è 
stato colpito dalla folgore ed è 
morto carboniziato, 
Nell’Ardeche un altro contadino 

LL 

di Chalons Sur Mar: 
în tale 

certi punti sì|: 

9 Agosto 1938 - _ 

Uccidete A 
le zanzare) 

è stato fulminato mentre lavorava 
miun campo sotto l'uragano, 

Case distrutte dai fulmini 
in Lituania: 

ì RIGA, 8 geera 
Violenti temporali: sì sono abbat- 

tuti. sulla Lituania. Particolarmen-| 
te colpita è stata la regione di Ne- 
nel ove numeross case, causa i ful- 
Mini, sono andate distrutte, 

“ANNUNZI SANITARI 
'. £. C. Ventuti 

Specialista 

MALATTIE CELTICHE e della PELLE 
Bologna = Via Del Monte 10, Pelat, 24-17 

Dalle 11 alle 20: Domenica delle dalle 
Salotti. riservati Ru 

In regione di Vilkovizki tre eon- 
fadini sona stati uccisi dal fulmine, 

. Una folgore ha colpito anche il 
teatro, di Stato. di Kaunas, pravo- 
cando: gravi. danni, 

Susi | er Ja tampaga 193 

Primario Ospedale Provinciale - 

riceve per 

Malattie Nervose e Mentali 
dalle 14-16,30 » Barberia. 30 - Tel. 20014 

BOLOGNA 

Dopo aver proposto allo studio della Gio- 
ventù Italiana di Azione Cattolica i fortu- 

ne della -festa, della Vita parrocchiale e 
dei #orti e Puri, anche quest'anno la Pre 
sidenza Centrale ha lanciato un tema di 
pariicolare importanza per la vita. giova- 
nile che ha avuto l'alta approvazione del 
Somme Pontefice nel corso di una udienza 

: Tn. Garagnani 
nati e riusciti argomenti della Santifivazia-|- Specialista Malattie 

Celtiche, Pelle e Tropicali 
BOLOGNA . Via Altabella 7 . Tel, 22- 

Orario continuo 
dalle 9 alle 20 - Festivi dalle 9 alle 8 

concessa, ‘nella scorsa primavera, ai parte: 
cipanti ad un corso tenuto in Roma da 
S. E. Mons, Marcello Mimmi, Argivestovo 
di Bari: Vivere la Cresima. 

Da tale corso è nato questo volume: de- 
gli «atti» (1) il quale consegna non solo 
all'organizzazione. giovanile che se ne ser- 

virà per l'ulteriore sviluppo della campa- 
gna, ma anche a quanti desiderano eleva- 
re lo spirito nello studio di un argomen: 
to così prezioso, le fondamentali lezioni 
dell'Hee.mo Présule, vero testo in materia, 
brillante nello stile, sicuro e profondo nel- 
la dottrina, chiarissimo ed organico nella 
certaniente non facile esposizione, 

Il bel volume comprende le sei lezioni di 

8. E, Mons, Mimmi, ; precedute, dalle Au- 
guste Parole. del Santo Padre e dal cospi- 

cuo elenco delle adesioni date dall’Episca- 

‘pato italiano alla campagna ehe i giovani 

svolgeranno perchè tutti comprendano la 
préziasità dei doni ricevuti e vivano venl- 

mente, ogni giorno, la loro vita di Grazia 

sto Saeramento, è stato investito della .di- 
gnità di «soldato di Cristo è, 
Insieme col volume. l'Editrice A. Y. E. 

ha pubblicato anche un opuscoletto di Don 
Antonio Cojazzi:. Lingue di fuoco (2), di 

sole: 16 pagine ma agile e scappiettante ea; 
me è sempre lo stile del noi autore e 

E e. adatto a quello scopo di 
propaganda che. esso si propone. — © 

Ecea, perciò, ‘due ‘ottimi sussidi '-che'Si 
raccomandano. da ‘soli, per l'autorevolezza 

dei loro Autori, agli Assistenti dell'Azione 
Cattolica e in gefiere ai Sacerdoti tutti che, 

nella predicazione e nell’ esercizin del loro 

ministero, potranno trovare continue ne- 

cessità di-richiamare i fedeli tutti alle gran- 

dezze di questo Sacramento. 
— 

(1) 8, R. Mons. Marcello. Mimmi; Vivere 
la Cresima » Lezioni tenute ai Presidenti 
della Gioventù: di ‘A. C., Rel volume di 120 
pagine. Editrice. A.V.E. Roma, Via Stazio- 
ne» S, Pietro 8, » L, 8, i 

‘‘(2) Don Antonio Cojazzi:, Lingue di fuoco. 

come si conviene 2 chi, per mezza di que-| 

Bini > 

Gabinetto Dentistico © 
Protesi dentaria . 

i veni i ‘8.49 + Li utti i giorni non festivi ore &i di 

Il lusso 
nemico 

della previdenza 
Soltanto la donna amante 

del lusso, disamorata della 
casa, cagione ed esempio di 
disordine nella famiglia, può 

non comprendere la severa 
bellezza ed i grandi benefici 
della più nobile fra le opere 

«di previdenza,.quale-è-L'assi 
curazione: sulla Vita; 

« Per qualsiasi forma di assi. 
curazione VITA rivolgersi alla 
SOCIETA’ CATTOLICA. DI 
ASSICURAZIONE con Sede in 

VERONA che ha i suoi Agen» 
ti in tutta Italia. 

si ToTa 

MELEGATTI 
IL VERO PANDORO + 

ma: » Prezzo L. 0,31, 

“ANTON 
p À : 
riodo diffieile degli studi universitari. 

rr 

IANUM, 
PENSIONATO UNIVERSITARIO PER STUDENTI CATTOLICI > 

Diretto dai Padri Gesuiti, Edificio grandioso e moderno, ameno, adattissimo er chi vuole studiare seriamente e con serv arsi fedele ai suoi principi nel. pe- 

Richiedere programma: Padova, Via Donatello 16 » Tel, 22-567 

Essa offre ai giovani che frequentano | 
con ja libertà della propria stanza — 
trollo nella frequenza a 

PER STUDENTI MEDI DELLE CLASSI SUPERIORI =—/ 
Diretta dai Padri Gesuiti 

e scuole pubbliche: Vita di famiglia 
Assistenza e guida individuale — Gon-. 

lia scuola e applicazione allo studio — Sorveglianza 
SUlla condotta morale — Sostegno di vita e pratica religiosa. 

Richiedere programma: Padova, Via Donatello 16 

‘]| sociotà Anonima » Capitale sociale L, 50.000.000 © 

—_r=r" 
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n 
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al 30 Giugno 1938-XVI 

Riserve 4 » 0 dd 04 96 n»  4465,179,81 
Depositi Aduciari, , j $ è + ; 285.068.462,45 
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CIT radi Pino” È 

IL “FAUST 
7 

esempio. E nel problema, egli si 
lè attenuto, comunque, a elementi 

HW di una visione precisa: che il tra-|te neppure quando il momento par 
duttore debba essere ligio « sopra-|ticolarmente severo dell’opera im 

goethiano 
in versi italiani 

Se è noto Zipp1s et tonsoridus \'in- 

tutto al pensiero, all’ intimo del 
alla 

forza affettiva comunicativa del 
testo »; che sia manchevole ogni 
versione che voglia essere pretta- 
mente metrica, in modo particolare 

l’imagine e dell’ ispirazione, 
pegna e si esplica in un testo mol 

condo la natura e l'indole poetica 
del traduttore, non aggrava le tin- 

to solenne, è felice perchè riesce a 
invogliare il lettore a seguitare, a 
portarlo senza! stancarsi per tutto 
il poema: il che è certo il più bel 
vantaggio che una traduzione pns- 

Una testa... che dà da pensare 

Parg..3 

CRONACH 
Fischi femminili 
e fiaschi romantici 

Ben pesata, la felicità di Holly- 
wood non solo è effimera e falla- 

sulla. strada- delle semplificazioni. 
‘ conferma che «quando non: indos- 
sano le magliette da. bagno, più 

o meno succinte signore: e ‘signo- 

rine portano i calzoni, -lunghi o 
cortissimi, E.in. calzoni le. vedi #oc 1 i ; è 3 = i 7 x 3° ce, ma anche si. paga. amara- Car » il Lido; affollare teressamento del Goethe per il'se di un’opera. come il Fausz,|sa attingere, e il premio più am- cati PASSERA e: 

Manzoni, interessamento che si an-! drammatico-filosofi Questa li-|bito cl tradutt ssa desi "png Erica ti Pt OT e To sa ; s atico-filosufica. Questa li-|bito che un traduttore possa desi- I «gangster » tono, lare tranquille per piazza San dò rassodando e intensificando ad 
ogni apparire di opere del riostro 
sommo. scrittore, è forse meno no- 
to che tale attenzione del: grandis- 
simo poeta tedesco, per quanto ri- 

di vicinanze e di 

nea, a parere del Vellani, va tenu-|derare. 
ta sopratutto per le lingue moder- 
ne, chè per le antiche, per motivi citazioni, i richiami in appendice 

sovrapposizionilgli aiuti bibliografici, sono dati pe 

Anche le note, i riferimenti, le 

’ 

Tr 

ingaggiatoTi vi ‘abbandonano sen- 

za un soldo, il fisco americano vi 
leva la pelle, i fotografi vi dan. 

no la caccia di notte e di giorno, © 
i cronisti ne inventano sul vostro 

Marco», «Due o tre anni fa si sar- 
rebbe . gridato allo scandalo. — 
conclude: lo. scrittore -balneare — 
adesso nessuno si. volta neppure 

a guardare. E, tutto sommato, € culturali, è più applicabile il con-|quanto sono necessari alla comune conto di cotte va Pilgpe cent giusto ‘che, sia così». P ” 2 . è È 1 mm £ » 4 A s » guardava le feno di casa nostra,/cetto di traduzione che sia fedele|persona colta, sono scelti con cri- dei: cubi aprerei e ifgivtiri Lo dice lui; ma bisognerebbe ve- : S° caARIS (a Bi » . ; À 4 ì vostre ) eri È i roposito non fu nè casuale nè limitato alla] testo anche nella forma metrica.|terio, con un saggio criterio del ‘ischio di essere linciati come «un gioia i sar pa solo Manzoni. Ai Setti rischio ss gli «autentici» veneziani! i x 
Egli t d'occhio 1 21 bi pa dell c utile » : tw) RABLO, i È L'autarchia, la famosa autarchia . gli tenne d occhio la nostra let- sicchè il lettore si sente invogliato Come è capitato alla tigri antisanzionistica, del ‘costume, del- 
at cola € . "11 »ancese » Simone Simon che £ Ì eratura in anni particolarmente E’ venuta al Vellani, da questo|a leggerle e a tenerne conto. Chè francese . Simone là moda, del buon. senso. e della 

difficili per essa, nei giudizii del- 
l'estero: in un’epoca in cui l’ocea-' 
no letterario ondeggiava in ondate. 
che toccavano altezze vertiginose, el 

\pensiero preciso, una traduzione a- 
gile e spigliata, che per essere fede- 
le allo spirito si adatta felicemente 

l’accostarsi all’operà di un grande; 
se dà intima soddisfazione a una 
anima solitaria, gliene dà una mag- 

questi giorni, prima di salpare da 
New York sul «Normandie», do- 

vette ‘fare i conti coni funziona- 
Ti delle tasse «sottoponendosi ' ner- 

vosamente — dicono i giornali — 

morale nazionale, italiana, dove 

la. mettono i. giornali dell’«arche- 
tipo»? 

anche alla lettera nei molteplici a- 
spetti di essa e che sa nasconderé, 

La pillola prodigiosa giore il sapere che in grazia sua 
le Scille e le Cariddi dei classici e! altre si sentono incitate ad acco- 

a questa misura vessatoria» e «do- è ds i i sa : NE, tate vette pagare quattro bei mila dol- Un «celebre chimico». unghere- 
) di eno la fra- sotto una disinvoltura di bravo ar-{Starsi a Coloro iri cui si assomina, larj di imposta e poichè non die- se — che tuttavia ‘possedeva. una. 

mot 9a, he ia n De dele "I tefice, il lurigo studio e la lungajnella sua commossa e multipla sof- de ascolto alle cacciatrici di au- A UVETAODA a ANANAS AIAR I 
schiava anc Soa comvolgere frese elaborazione, ‘oltre che di pensiero,|ferenza, la vita. tografi che l’'assediavano fu, da oggi Nei ngi penica- in una pericolosa e comprometten-!dgi forma. Spieliate: iésto ‘ieSeilare i ammivatrici. sg: albero della benzina. e. all'inser- nt 4 latezza che, se se- Queste, 10gg Dr RIA Ei, ; sai ih ibi te diatriba. nali . Giuseppe Rossi lutata da ‘insulti. clamorosi, «Se viente, sbalordito, chiedeva dei. bi- 

La serenità di spirito con cui il non ritornate — urlavano le am- doni d’acqua per riempire-il .set- i ; A SEAN miratrici +dall’imbarcadero — «ce batoio: poi gettava nel serbatoio Goethe scrisse, parlò e giudicò al- 
lora della nostra letteratura, facen- 
do pur sempre centro sul Manzoni, 
coadiuvò e facilitò enormemente 
alla nostra arte il mantenersi in Jiz- 
za, di fronte agli stranieri, nel 
turbinare di quella europea. E la 
ampiezza di vedute di Goethe ac- 

ema dell'arte orisiiane 
‘ nell'Africa Settentrionale 

ne infischiano ». e fischiavano co- 
me locomotive americane. 

Povera Simone Simon: bs giu- 
rato, dicono le cronache, che non 

méèttera più piede a Hollywood! 
Come non tornerà l’attrice Pearl 

White, morta. in. miseria e nell’ab- 
bandono all'ospedale di’ Néully 
dopo aver trionfato nei film più a- 

una misteriosa pilloletta e riparti- 
va come un bolide, rombarndo & 
pieno motore, olo 

I meccanici, stupefatti, ‘subodo- 
rando, nella straordinaria. inven- 
zione, un mezzo per far quattrini, 

braccavano l'originale «chimico» @ 
non avevano pace fino a quando 
— versata una congrua somma in | ‘ 

crobatici e appassionanti di alcu- denaro sonante e autentico —.non È i celerò certamente, se non proprio 
ni anni fa: come non ritornerà venivano in possesso di una; sca- d; SIT LI , 

°° stata ‘eSartina ; ost4 test lore ignoto, della collezio- dh» i i iv ‘harlì tola delle f illolet 
ne fu; dapprincipio, l’unico  mo- 3 E’ (stata esaminata a Parma questa testa di autore tgnoto, Warner Oland, .i divo» Charlie ola delle famose pillolette. ah È PP Po 5 ROMA, 8 sera |mica del prof. Giacomo Guidi, oral ne Balestra. si sapeva che il. Defunto Giovanni Balestra diceva sempre a coloro 2} vente, la fama europea che il Man-| L'ultimo numero del « Pensiero 
zoni, uno tra i pochissimi della no-|IMtssgonario », la simpalicamente 

li ‘ e PREtaris s; ubi-|n0ta Rivisia trimestrale dell'Unio- 
stra; storia. letteraria, attidge pub ne Missionaria del Clero in Italia, 

Ma, alla prova, l’acqua restava 

acqua e le auto non;si muoveva- 
no più; inchiodate davanti: l'albero 

Chan, il celebrato emigrato in A- 

merica dove divenne un astro di 
Hollywood, deceduto, in. questi 

defunto, nella quale il distinto ar- 
cheologo dice apertamente di non 
credere nè possibile nè conveniente 

che gli stavano attorno: — io ho un quadro «che vale più di tutti gli. altri 

miei beni ‘immobili —. Eppure essi erano .molti. IL quadro era appunto que- 
sta testa, dì cui diamo la riproduzione. Passata in’ eredità alla signora Adele 

ga Aa a una rinascita cristiana dell’arte a- Balestra, essa non sì preoccupò che di conservare la mirabile tela di cui gli giorni, a Stoccolma per avvelena- della, benzina come pietose .carrio- È 
22-983 to, e non dopo... secoli di paziente uscito colla data del 80 giugno 1938, |raba, auspicata dal Segretario di studiosi di Paàma e i competenti sì interessavano a-intervatti» Ma-:da un paio mento . prodotto dall'abuso di. be- le. qualsiasi, Ì 

$ x } ° 5A Ù 4 E ; È È, . i si no in mm. Cir. . cosa P0VÒ À 86 2 interes: va x iclu Na ig: " R . » î WÉ e trepida attesa, al di là delle Al-|ccnWwene un ampio e gemule studioPropaganda; sostiene che il diffici- ty una e ripetere * AA Ro Vo vende alcooliche. | | p Pasurfimenie piacer del: truffa ci 
A 1 è i IS. E ; ; ini - rà 5 Mi COD SEAT: ERA ARITE Un Ta? datitede { DELINEA ;josa «ne pensano. le nostre mi- ev, e serbatoi: uno ‘per i pi! Perchè quanto il Goethe faces-{di S. E. mons. Celso Costantini, Se-{l:2 problema non potrà essere risol- inviato @ Milano il quadro per un esame serio e ponderato e con sorpresa di D , p i gretario della S. Congregazione di j to che dagli artisti novecentisti, ma 

sì associa a mons. Costantini nel- 
l’augurarsi che gli artisti si ispiri- 
no all'arte bizantina nella ricerca 
di una architettura nuova per 1A 
frica Settentrionale. 

Mons. Costantini risponde al pro- 

l’acqua e la. pillola: e- uno per la 
benzina vera e poichè i truffati so- 
no. stati parecchi. in. Ungheria € 
in Jugoslavia il celebre: «chimico» 
è finito in. prigione; 

L'episodio si. prestebbe come sog- 
getto. per. una. favola: esopana @ 
Bertoldo ne trarrebbe :sapide’ mas- 
sime, pi: 

Il guadagno; l'oro, il borsellino 
rappresentano: l’agognato. -mirag- 
gio non‘ solo dei ‘meccanici del» 
l'albero della benzina € dei' «cele- 
bri chimici» di due soldi: c’è chf 

‘ norenni romantiche che scappano 

da casa. per inseguire, dicono Je 

cronache nostrane «un;sogno. d’ar- 

te ecdi gloria». finiscono, quasi 

sempre presto, per Joro fortuna, 

negli uffici della: R. Questura? 

Archetipi di moda” 
L’archetipo di: moda oggi —.su 

illustrati ..e giornali. — è: la. ba- 
gnante al mare, ai. laghi, ai cli- 

di» economici delle grandi. città 
di ‘terraferma, la elioterapica di 

se non solo direttamente, ma quan- 
to valesse la sua esortazione e il dell’arte cristiana nell’ Africa Sel- 
suo incitamento ad altri ad acco-|tentrionale ». Con questo interes. 
starsi al Manzoni e alla nostra ar-;sante scritto mons. Costantini con- 

gf s : iljeltinua la sua campagna in favore 
f te, è testimoniato. non solo dalle, deul'adattamento ell'arte indigena 

pagine, notissime anche tra noi,\glle esigenze della Religione Catto- 
dei suoi Collogui con Eckermaun,|lica, come mezzo per avvicinare ed 
ma anche in quelle degli scritti pe-| 4}mceere l'anima dei popoli infe- 

CO POSI . . . . e Va 

riodici pubblicati sulla rivista ia Ricordi va reviia Pri fa sto 

ber Kunst und Alterthum, «he, ria dell’arte’ nell'Africa Settentrio- 

meno note, sori leggibili oggi ininale, l'illustre Prelato passa ad e- 

tutti si notò che il grande nome fu mpetuto con insistenza da competenti in 

materia. E per non fare misteri, it nome avanzato sarebbe quello del’ Cor- 
reggio. Si sa che il sommo artista eseguì alcuni ritratti, ma non sì ebbe mat 
l'elenco completo delle sue opere. A Parma egli lavorò lungamente e-assidua- 

mente. Ora resta da’ stabilire chi potrebbe essere ‘questo personaggio: Magi- 

strato, 0 Prela:ò, 0 uno Spagnolo come vorrebbero sostenere ‘i più. La fac- 
cia evidentemente ‘denuncerebbe un tipo spagnolo. Una delle PETNARENO che 

; " FRI maggiormente rimasero colpite dalla bellezza del quadro fu il. Pittore . Amos 
fessore Guidi cercando di chiarire Natini, è riot autore della « Divina Commedia. », i cui quadri incompleti 

ù suo punto. di vista, che, per. ora, ancora e giunti per. ora fino a metà del Paradiso, furono offerti a'Hitler, in 
è contrario al novecentismo, il qua- riproduzione, come dono artistico, or sono pochi mesì. 
le « procede da principi utilitari e 

Propaganda Fide, su « Il problema e
e
 

laici, che sono lontani dall'anima 
dell'arto cristiana », e dichiarando 

dti Koi ves | - che le sue « preferenze vanno, non | Fi d | L Î de OTT i ; : ALTA F sallabl pf DI benemerito lavo-| seminare più da vicino il problema] gite riproduzioni di vecchi modelli. d IF 0 evVan e alta montagna, ‘il tipo pubblicita- vende pillole, chi predice il futu- 
# sa e e Ae dell’arte sacra rifacendosi al cano- occidentali. ma verso la cristianiz-! . rio del prodotto deodorante estivo, ro, e chi, come a quel povero no- 

à i TO e PISTA ION A ne artistico fondamentale, che l'ar-{zazione e ‘il rinascimento dell’arte: “di durante le manovre aeree delle ciprie  «Rancè», dell'acqua | taio messicano amputato «di ‘una 4 È tutte, tradotte, di recente in appen- te missionaria non dovrebbe maillocale », Perchè « si aprirebbe cosìì La Mostra dei Lavori Pubblici 7 «Cotj», delle.  «nivee»  antiustio- gamba, ruba l’arto. artìficiale, al te | dice ail oto bro Le ur del dere ombiezicie le etc cecina fo.|egli arlisti ama strada magnifica RARI (God 01 "°° Nemierogo elba» °° | ‘eni: ale cina oe a A A 
Manzoni ed altre note critiche, pub- : nt soleggiata da una sana moderna ), PRE LCA È PACO £ ; Pipe 0 | etest - d 

» ‘blicatogli l’anno scorso dal San-|0% Paesaggio, tenendo conto delle Completa il bel fascicolo una di- sremeniizia: Rol religio LONDRA, 8 sera { lustrato' della rubrica - cinemato- E di solito sono. quelli che ‘non di 1catog tradizioni e delle forme artistiche ligentissima « Bibliografia sulla. con un grande padiglione alla. Durante le manovre, aeree svoite-| fica, della. cronaca mondana e del- 
soni. È sui Il credono. all’invisibile. e all’immate- 

riale — storia di tuttii tempi — 

che si. lasciano affascinare «e: bef- 
fare da una semplice, innocua, mi- 
steriosa, pifloletta...... 

Fiera. di Bari, 

ll padiglione sarà ordinato in quat- 
tro settori. 1.0) Edilizia statale (Mì- 
nisteri, palazzi. statali, sedi di. ufti- 
ci decentrati); 2.0) Edilizia scolastica; 

lecali, del clima, de) materiali di 
costruzione, ecc. », Perchè « una 
chiesa non deve apparire una pian- 
ta esotica, ma una pianta che fio- 
risce naturalmente nm quel dato si 

si iéri, sono avvenuti vari gravi 
incidenti causati ‘dalla scarsa visi- 
bilità dovuta alla  dirotta pioggia 
caduta. durante la giornata. A' 
Great Burton, un villaggio vicino 

le terze pagine povere di globuli 

letterari è di genialità giornali. 
stica, 

L’archetipo — ‘in plurimi ma» mo- 

notoni e copiaticci originali. per 

dattamento dell’arte indigena agli 
usi liturgicî », compilati dai Padri 
Giovanni  Dindinger e Giovanni 
Rommerskirchen, O. M. I., Diretto- 

re e Vice-direttore della Biblioteca 

i x 

Per questa benemerenza del som- 
mo poeta tedesco nei riguardi di ; $ to ». Si ferma poi in modo partico- GEGVLIA :_ |3.0) Edilizia economica popolare (conla Bury St. Edmunds, nella conteal +, ti Ai | à ; * fab. È . : n 1 PRE K rgrecazio- di RAI } deferaa SU, Li , re quarti di oltre Alpe e di ol. 7 no) i Pinta capitale della nostra lare su alcuni nobili esempi di a- li ei Miglia A i particolare riferimento agli Istituti|gi. suffolk, un: aeroplano da ‘bom: RT ii RE gen RT : } oria letteraria; . benemerenza\\a|dattamento. «stile locale ‘in Al- grafia ‘comprende» ben 284 mumeri, |1eScisti autonomitper ‘le case popo-[hartdapiento è precipitato in un: pra-| spetto di «fresca e sana bellezza», aeani o ius) ss th DI ra; SC MUIRRE Vai ai ot di documenti e di studi nmiferentisi|12T)); 40 Piani ‘regolatori delle cit-|to, incendiandosi. I cinque ‘ com- di alelizia tro gil/scaelie de si 

nte al complesso dei nostri letto. o La radio di oggi ‘inte ‘bblicati à. onenti l’equipaggio sono rimasti i i; Spa * ante C to. {te cristiana in Libia ed in Egitto.|2'interessante tema, pubblicati dal Particle iso sastitiaizo Bia equipaggio " : ‘| fascino dell'onda», di: «istantanee 
sn ri di un poeta straniero, che la sin-|non risparmiando le sue cortesi ma|1827 @l ay UA: hi) Hi indubbiamente una in senso naziona SIONE oo sE at'avvi (con ianio di nome e cognome, se - 

: È x : : cr Pie : “li art dm completo che sia; ii ì nt le alle perso; ì x ; VA IO DE) ION 
la golarità del suo ingegno, il Goethe! giuste critiche ai più gravi” errori nostoite: pi "N aisbaaleione le e l'altra in senso locale le esposi-|cinarsi ‘all'apparecchio. di casa) di «sulle ‘belle » spiaggie EI RE, SAGRE DI ha diritto tra noi non solo al ri-|del passato ed alle esagerazioni dell" "71 ricco fascicolo del « Pensiero:zioni del completo. plastico del foro|: Altri tre aeroplani’si sono fracas-| ‘©’'alia» (e le esemplari della -fau-. | 11,90-19,30: Orchestrina. Cergàli e Pitten. ito che: ci deve al side da presente, Mons. Costantini si aug-|rrissionario » è stammato su carta|Mussolini così come risulterà quando |gati per cause ancora sconosciute. rotta Pitt Jr gioni MILL ORO: i: LEI » a ra, naturalmente, una rinascita eri atinata ed è iîNustrato da 52 ma-[la grandiosa opera sarà, definitiva-| Gli equipaggi di due apparecchi cbeliezza c nTambo servile), di | 13,15: Concerto «li musica popolare srir- n- Grandi ‘ma anche alla conoscenza|stiana dell'arte araba, dopo aver gnifiche fotografie artistiche. mente completata e il plastico del pia-|zj sono salvati: per mezzo del para- zza. e. prestanza della. raz- |zera. Ha 

dimostrato che l’arte araba non è 
affatto arte musulmana, ma non o- 
sa sperare tanto e sì limita a trarre 

dal suo studio la seguente conclu- 

sione. « La Chiesa cammina, Mol- 
ti altri sacri edifici saranno costruî- 
ti nell'Africa del Nord... L’arte crì- 

che merita la loro opera. Vale per- 
ciò la pena di dire senz'altro una 
parola di segnalazione a chi con- 
tribuisca alla diffusione, tra noi, 
dell’opera di Lui che, oltre a essere 
il simbolo poetico di un popolo do-| tiara... possiede le tavole della più 
tato, nei secoli, di valori di poesia|alta nobiltà. Se non si accettano 
altissimi, prese sul serio la nostraiì nobili esempi offerti dal Lavigerie 

CBR e da: altri, credo che da tutti sì po- ! un. mo- . ti Pa 
PENDIAR ‘5 la nostra arte io f trebbe convenire nel proposito di ri- 

; mento in cui non tutti lo faceva-| rendere ta tradizione bizantina, 

no. E la segnalazione la pie so- sradiatent resina; catiatico, pina 
; ; -|do un possente spirito decorativo ratutto oethe, si adope p ; 

E Dci di a fra si sf Da. creando una nuova e fresca forma 

za», e persino di‘«rebus» nelle ru- 
briche déi passatempo. 
Naturalmente: abbondano le soli- 

te «stelle» anglo-sassoni-gallico- 
baltiche-cecoslovacche-teutoniche. ‘ 

E i giornali... autarchici: giostra- 

no nelle ‘descrizioni degli usi ‘e 
delle abitudini delle bagnanti stra- 

nieri; Fraccaroli rivela i bagni 
notturni. dei ‘nordici. e; métte lui 
fra parentesi, delle nordiche; ‘le 

passeggiate serotine «lungo i via- 
li» delle maschiette in calzoncini 

corti; Elio. Zorzi —. che secondo 
la. moda. ‘in voga su-certi. giornali 

No regolatore di Bari. 

Una esposizione avicola 
Sotto ‘ gli auspici della Confedera- 

zione fascista degli agricoltori si rea- 

lizzerà alla Fiera del Levante anche 

un’importantissima: esposizione. avico- 
la che verrà ad assumere particolare 

rilievo in quanto farà parte di un 
complesso organico di interessanti 

mostre zootecniche cui sono stati Ge-| 

stinati numerosi padiglioni. Si. tratta 

di una rassegna che dalla grande z00- 
tecnia si estende ai: piccoli allevamen- 

ti. E? assicurato il facile mercato de- 

(Fides) cadute, Nell’altro apparecchio il pi- 
lota non ha avuto il tempo. di a- 
prire il. paracadute ed è rimasto 
ucciso, 

17,15-17,50: Musica varia. 

MILANO T:- TORINO I - GENOVA: T-- TRIE- 

STE'- BOLZANO ‘ FIRENZE II - ‘ROMA tI 

—_——» ___——_+—+—_—_—_@& 

L'agosto marinaro a La Spezia 
LA SPEZIA, 8 sera 

‘ Questa Federazione dei Fascì di 

Combattimento, d'accordo con il Mi- 

nistero della Marina ha: organizzato | 

l'agosto marinaro, 

In quest'occasione, a partire da lo- 

menica 14 corrente vari treni traspor- 

teranno nel golffo della Spezia ini- 

————_ 

Funzionario polacco 

ferito in un ribaitamento 

x PRAGA, 8 sera 

L’addetto. stampa della . Legazione 

Polacca a .Praga, Wierzbiansky, è ri- 

masto - gravemente. ferito per il ribal- 

tamento ‘della ‘sua automobile. rei 

19,30: .Orchestrina : melodica, 

20,30: Dischi. 

21:' Stagione lirica dell’ELA/R.: «Il ta- 

rillon: magico», comedia mimo-sinfonica iu 

un. preambolo: e un atto di Riccardo Pick 
Mangiagalli. Maestro concertatore.;e. dirst- 

tore ‘d'orchestra: Alfredo. Simonetto. — 
«Rosa. rossa», poemetto lirico ‘in inn ano 
da una novella di Oscar Wilde. Musica di 

Renzo Rossi. Maestro contertatore -e .dirst- 
tore. d’orchestra:; Armando La. Rosa -Pa- 

he
t 

Hi ì x An È : .| =. inizia il’ suo scritto: plagiando | |rodi.. Maestro del coro: Achille: Consoli. ; Hi i li poichè l'epoca; in cui la x ; j di s ; N ‘ imo di rinascimento di quest'arte essen-|xisiz Qi italiani ReR di .|gli animali : ; pressi di Karlsbad. Una signora l'introduzione.sdelle ndtmrasie ni zalD.b* di CER t n f i gliaia di italiani desderosi di ammi si er TO . AI «delle: narrazioni sa s a t pe pera principe, il Faust, che forse,|ziatmente orientale ». PAGiggRA DI avo get è pi Aaa Praga, che lo accompagnava è rima-| ere, esalta. l'«archetipo di FIRENZE T - NAPOLI I - ROMA TII . BARI tut- 
come più o meno tutte le opere dil Segue lo studio di mons. Costan-|rare le splendide navi della. flotta per l'acquisto di giovani . soggetti II. MILANO II - TORINO II - GENOVA Ho 

primo piano, appartiene, se si vuol tini una lettera cortesemente pole- dell'Italia fascista. pronti perla riproduzione; sta uccisa sul colpo. 

dire la verità, alla lunga schiera 
delle manifestazioni umane e, atti- 

ti i lidi» che.naturalmente è quel- 
lo dl Venezia elencando attori, ‘at: 
trici, :signoroni. e signorone, tutti 
stranieri, insieme ‘alla folla, sen- 

ANCONA - ROMA (Onda' ultracorta) 

19: Musica varia e canzoni. ‘* 
; ; 

* 19,10: Echi del giorno ‘e curiosità. 

; iche pi i sali dai i * I in. .j 78 volto, che ronza.fra le quat- | 19,90: Grù rale dell'O.ND- di: Gras. 
à stiche più note per sentito por a: at va RIO ; dio i d I a Re LE va tro mila capanne sulla spiaggia a-  |sina diretto (dal Mo” Easindai. sù € per pigra voce tramandata, che dal co ri Ma IAT sibilità \attistiche  — ‘che ‘‘hirino driatica e-narra. che il «costume || 20,9: concerto diretto dal Mo Aurelo 

per accostamento diretto. del prsrivicaita criar orga- ; ; i fruttato meritata fama e solùla sti- pisa sl va sempre più sem- |Rozzi: con il concorso della ‘pianista’ Cesa. 
Giovanni Ercole Vellani, un SO-| nizzati dalla Federazione dei Fa- sa ma a-questa nostra artista — fan- uttane TIRO poten "i DIN USA 

glia litario studigso € ammiratore de sci di Combattimento di Novara, ® : pr ace gi itaca quasi cli SE din Maga ; SRBOto (PECE ADE sar ; 

on poeta di Francoforte, € Serie Red i DOTI 4 dx m U S T| 6; a e i RA ed indu se lo dicessimo noi saremmo ‘dei ‘PROGRAMMI DALL'ESTERO. 
nza poeta, ha ripubblicato, presso « La maif i a città a Casa ati cono a molto ben sperare ora nel-. e di sa o Uso moderno, | London Regional. — 2,50: selezione di 

Prora » di Milano, una sua tradu-| “n Concorso, per una «tipica» è sali a la scuola di canto conservatorile ‘aglonale, .di definire i cattolici) e opere italiane (orchestra, baritono @*bass»). 
6 zione della prima parte del Fa45/| composizione del genere, è aperto ; paia PETE CERATO VIA - i: n dopo un rielaborìo, di essa, che gli! a tutti i musicisti italiani. iscritti C'è gran bisogno di veri . inse- 

d
i
 

‘ voro, e provano che egli 

è costato un decennio di fatica. 

Dieci anni di fatica che, se sono 

molti, denotano a un tempo la con- 

sapevolezza di chi ha fatto tale la- 

i non s° è 
sentito « tremar le vene e i polsi » 
nell’ardente desiderio di offrire al 
lettore italiano, ignaro di quella 

difficile lingua, la possibilità di 

provare a misurarsi con quel poe- 

ma che è un simbolo di tutta l’u- 

| manità, e che il Goethe stesso ha 

definito « un’opera indiavolata, 
che trascende i sentimenti comu- 
ni »: per accostarsi alla quale e 
tradurla, ci vuol del coraggio. 

| Tanto più che il Vellani, da stu- 
‘dioso coscienzioso, prima di accin- 
gersi al lavoro si è posto l'eterno, 
tormentoso problema dei tradut*o- 
ri: è possibile il tradurre? E, se lo 

è, il tradurre dev'essere un lavoro 
fatto per la lettera o per.lo spirito? 

Se cioè salvare capre e cavoli, ci 
si passi, l’espressione forse alquan- 

to fuori luogo, non è possibile, si 

deve arrischiare di minorare la bel- 

lezza artistica o piuttosto il « Sen- 

so» dell’opera d’arte? — j 

Nel caso specifico, poi, al ri- 

guardo, il Vellani ha avuto da fa- 
te i contì anche con ormai lontune; 
ma non dimenticate polemiche; 

Qoethiane fra uomini di pieno or- 

dine nel campo degli studi e della 

critica, Croce e Manacorda 2a 

al Sindacato ® a tutti i poeti i- 
scritti ‘aloP.Ne:B. 0g 

I lavori dovranno essere invia- 
ti al «Comitato Festeggiamenti del 
Settembre Novarese» ‘entro le ‘ore 
2% del #90 ‘agosto: Corrente cin piego 

raccomandato. Verranno assegna- 
ti tre premi: . rispettivamente di 
1500, 1000 e 500 lire. i 

* Una collezione di cimelii chopî- 
niani, ricca. per numero e quali- 

tà di «pezzi», a suo tempo amoro- 
samente raccolta da Edovard Gan- 

che, biografo del grande composi- 

tore polacco-parigino, durante tren- 

t'anni di accurate e costose ricer- 
che, è ora messa in vendita per 

la somma di 2 milioni di franchi 

francesi da ‘un antiquario vienne- 

se, 
Da segnalarsi, nella lunga lista 

di oggetti, il pianoforte «Pleyel» 
in legno di rosa usato da Chopin, 
con la firma autografa dell'ecce- 

zionale pianista, e i sette volumi 

della intera produzione . chopinia- 
na recanti; ad ogni pagina, anno- 

tazioni, correzioni, varianti auto- 

grafe dell’autore. \ GA 

Due milioni di franchi francesi, 

al cambio internazionale odierno, 

non dovrebbero apparire . una 

somma, vertiginosa: specialmente 

alla borsa di tanti ultramilionari 
americani ed inglesi annoiati ed 

assillati dal pensiero di non sa- 

per come spendere le. lautissime 
rendite! Visto che tanto il gover- 

no polacco quanto quello francese 

— e ‘per Joro, le rispettive Direzio- 

ni delle Belle Arti presso i compe- 
tenti Ministeri — non si decidono 
di evitare la dispersione in ‘mani 
incaute o soltanto atfaristiche (co- 

munque profane e private) di que- 
sta raccolta, che risulta preziosa 
senza bisogno di spiegazioni. 

E pensare Che nei patrii musei 
di ogni. nazione sono. custodite 
tante carabattole insignificanti ed 
anonime! Che strenui «tifosi» si 
sobbarcano disagi spese ed angu- 
stie per aver la firma od un umi- 
lissimo cencio ed oggetto della «sÌ- 
gnorina X» stelluccia cinematogra- 
fica di seconda mano, 0 del «$i- 
gnor Y» «campione circondaria- 
le di gioco a rampazzo»! 
Ma Chopin non è «Bob», non è 

«Luis» ; inoltre ha il torto di es- 
ser. ben morto. Era, è vero un 
atleta dell’arte, della, musica, del- 
la poesia... Ma ora, con il fluire, 
il prorompere, l’urgere, il sovrap- 
porsi febbrile di tanti avvenimen- 
ti, l'uno più importante e, Spesso, 
grave dell'altro, è più che mai fa- 
cile che possa sfuggire una, conge- 
rie di vecchie cose, che. han sen- 
tore soltanto di vecchio, agli occhi 
dei più. — Chopin? Chi è pure? 
Ah! quello del notturno che suo- 
nano tutti i musici mendicanti 0 
le ragazze pianiste di buona fami- 
glia! Ho capito; quello del film 
dell'inverno scorso! — Ma era un 
brutto film e il notturno è troppo 
malinconico. 

Ùà « Sacro Poema della Penteco- 
coste» è la nuova composizione al- 
la quale sta lavorando il Maestro 
Giovanni. Tebaldini. Dello» stesso 
noto autore, nella scorsa stagione 
sinfonica al Teatro di Torino eb- 
be lieto successo «Rapsodia dì Pa- 

. squa». 

* «Eneade» è il poema eroico che 
ora impegna l'attività compositi 

va. del M.0*: Marino. Cremesini, 
La stesura del libretto, tratto da: 

Virgilio, è .di..un.altore. che .sol- 
tanto . da. poco tempo si è inserito 
fra i librettisti, Infatti Giovanni’ 
Seganti è apparso alla ribalta con 
«Izigani». opera musicata dallo 
stesso Cremesini, che riportò buon 

successo al.Teatro. Rossini di Lu- | 
go nel marzo scorso, 

Ml successo ha avuto limitata ri- 
sonanza, perchè circoscritto in v- 

na cerchia quasi familiare ‘e par- 
ticolarmente incline agli autori. 
Ad essi ed alle loro nobili fatiche 
d’arte è da augurarsì campo. neu- 
tro, più vasto e cosmopolito  udi- 

torio, meglio idonei a decisivi. e 
validi ‘giudizi. 

* La vita di un musîcista; ‘sarà 
impersonata in .un film parlato 
(e, naturalmente, suonato e can- 
tato) da Charlie Chaplin (Charlot) 
su soggetto di.K. Bercovice. 
La motizia interessa dunque que- 

sta rubrica e non si vuole quindi 
privarne i.lettori. Tanto più che il 
popolare Charlot — che per il lun- 
go. silenzio parea fioco +- nell’ulti- 
mo film «Tempi moderni» si. rì- 
velò musicista di gusto. (almeno: 
certe musiche.@tano date per sue); 
ed in questo, ora annunciato, per 
la prima volta egli parlerà. 
Novità ancor più ghiotta, quan- 

do si consideri la viva contrarietà 
che il celebre. autore-attore-musico 
cinematografico non ha mai na- 

scosto per il film parlato. 
* Giannina Afangì Lombardi, i) 
celebre soprano, è stata nominata 
titolare della cattedra di canto del 
R. Conservatorio «G. Verdi» di Mi- 

gnanti di. canto, specialmente. ne- 
gli Istituti Musicali pubblici. La 

| Questione. «spinosissima» ‘ merite- 
rebbe un’adeguata trattazione che 
questa rubrica, limitata a notizie 
e. spunti, non consente. 

Di volo, s'ha comunque ‘da dire 
che resi quanti si. vogliono onori 

ai «teoricia (in ogni modo pochis- 

simi e quasi sempre inutili e ste- 

rili) in nessuna altra branca della 

musica, o —. più esattamente — 

della. riproduzione musicale, come 
nel canto, sia necessario «saper: e- 
seguire» (cioè ««saper» cantàre». ed 

caver cantato»). x 
Tale affermazione’ — ‘che appare 

qui. forse alquanto perentonia e 

repentina, ‘senza un’esposizione 
preliminare, almeno sommaria: — 
non esclude che eccellenti @rtisti 
di canto e «divi» siano stati e sia- 
no tutt'ora mediocri o pessimi in- 
-Segnanti. Ma a questo punto ‘entra 
in. ballo l’«intelligenza»,- da. non 
confondersi con. l'«istinto».. 
Fortunati gli allievi che affida- 

no le loro. speranze ‘e .la loro e- 
ducazione artistico-vocale a chi al 
Secondo .accoppii. la. prima;. en- 
trambi armonizzati da. un'utile 

pratica. professionale, 

8. Cc. 

RIVISTE 
Musica d'oggi — Milano (Giu- 

gno 1938-XVI) |P. Macart, Canti e- 

tnici di Ausonia e di Castelnuovo 

Parano — V. Sechi: La Musica a 

Roma nelle sale della Mostra Au- 

gustea — P. Dotto: Giovanni Pai- 

lano. : ; 
La lunga esperienza del canto 

siello — Musica; S. Fuga, Sara 
banda. 

‘La nuova chiesa di Pietrapazza sull'Appennino: 
recentemente inauguratz 



si 

. no custodite tarite salme di valoro- 

| Reduce da Timau, S.\E. Mons. Bar- 

pera accompagnato dal Cappellano ca- 

_ no delle R. Guardie di Finanza Mon- 

— larmente celebrava la figura pura 
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ustera celebrazione 
al cimitero di Timau 

Il 14 giugno 1915 l’8.0 Battazlione,« pola era compiuta, ma il Tempio 

« era vuoto. Il vuoto è desolante! Oy- 
« gi non è più vuoto, è animato da ; 

della R. Guardia di ‘Finanza ‘eroi. 
camente diferideva Pal Piccolo con- 
tro l'attacco di quattro reggimenti 
austriaci. Nel combattimento cad- 
dero molte C.rardie insieme’ col co- 
mandante maggiore cav, Giovanni 
Macchi, 
;Le salme degli Eroi prima ebbero 

riposo in un mausoleo nel cimitero 
di Timan; poi ebbero riposo ed o- 
nore nella monumentale chiesa del 
Cristo, Domenica mattina, non lun- 
gi dalla chiesa, sulla *via che va al 
Pa] Piccolo, è stato inaugurato il 
Monumento r armoreo in onore dl- 
l’eroico maggiore Macchi. Tl monu- 
mento porta un bronzo raffigurante 
l'eroico episodio e una dedica al 
maggiore Macchi, 

« Giovanni Macchi — Maggiore 
Regia Guardia di Finanza — sul 
Pal Piccolo — consacrò col suo sa- 

‘ crificio eroico — gli alti ideali di 
cui fu strenuo assortore in vit.. — 
segnando la luminosa via. del dove. 
re — ai commilitoni che in Carnia 
e dovunque — si. immolarono per 
Vonoru e la grandezza della Pa- 
tria ». 

Per il solenne patriottico rito, 
convennero da, Udine, Autorità, rap- 
presentanze, Associazioni, De. tutti 
i paeselli della zona affluirono con 
foltissimo concorso le popolazioni. 
Gli onori militar' erano resi da Re- 
parti della Guardia di Finanza, 
della Milizia Cnfinaria, della Com- 
pagnia della Divisione « Piave » e 
della Gil, con la musica dell'8.0: 
Regg. ‘Alpini, : 

Fra le autorità erano S. E. Mons. 
Bartolomasi Ordinario dell'Esercito, 

» S. E. il Prefetto Duca Niutta, il Fe- 
derale Console cav. uff. Rinaldi, il 
colonnello Crimi comandante la Le- 
gione ‘delle RR. Guardie di F di 
Udine e .il colonnello comandante 
la zona di Venezia, il col. Cappelli 
comandante ‘1'8.0 Regg. Alpini, il 
cav. Craighero Podestà del Comune 
e Mons, cav. Goricizzo Arciprete di 
Paluzza, il Parroco cav. Don Buf- 
fon, il col. Carlo Gressel Pléchen 
comandante del 2.0. Regg. Caccia; 
tori alpini austriaco, che partecipò 
all’azione contro Pal Piccolo, Pre. 
senti erano i parenti del maggiore 
Macchi, la Moglie coi figli dott, En- 
rico e dott, Antonio, 

S. E. Mons, Bartolomasi,. presi i 
sacri paramenti, procedette alla be; 
nedizione . del Monumento, tra. il 
silenzio e la commozione dei pre: 
senti. Poi celebrava il Divino Sacri. 
ficio. Al Vangelo S, E. tenne un 
commovente discorso, esaltando da- 
vanti al Signore e alla Patria il sa- 
crificio di tutti i 650.000 Caduti, Ri. 
cordava Maria Mentil-Plozner, la 
donna eroica -di Timau, e partico. 

nobile .e: generosa. .del. maggiore 
Macchia 3-35 893 £ °° 

Le parole di S. E. Mofis, Bartolo- 
masi, insieme col pio rito, commos- 
sero profondamente i cuori; su mol. 
tissimi volti scorrevano le lagrime, 
Dopo il rito sacro, il col, Crimi 
commemorò l'episodio eroico del 14 
giugno del 1915, lumeggiò il fatto, 
il. valoroso .comportamento. dell'8.0 
Battaglione delle Guardie e parti- 
colarmente del maggiore Macchi lo- 
ro degno Comandante, caduto alla 
loro testa, nel combattimento. 

«.Sopraffatto dalle forze nemiche 
di gran lunga superiori, dopo aver 
fatto fuoco fino «all'ultimo ;col mo- 
schetto di un morto, egli si alzò in 
piedi e,..bello come l'angelo. della 
,giustizia, scagliò l'arma contro il 
.nemico, che in quel momento lo cri- 
vellava di colpi, 

A ristabilire la situazione tattica 
valse l'intervento del. valoroso 8.0 
Alpini, che scrisse pagine di eroi- 
smo ‘sulle balze di Pal Piccolo ‘e 
‘Fraikofel.' I suoi nomi brillano co- 
me fari di glorie sùl vessillo reggi- 

mentale e la sua rappresentanza 0g- 
gi vediamo con orgoglio e con. gra» 
itudine a noi accomunata in questa 
sta esaltazione del magigore Mac- ent aMiz: 

. Poi il col, .Crimi rivolge un rin» 
»graziamento a .S, E, Mons, Barto- 
Tomasi, alle Autorità e alla popola- 
zione della vallata, di cui ricorda 
l’eroico simbolo, Maria Mentil-Ploz- 
ner. 
Aggiunse brevi parole il. Podestà 

càv, Craigliero, Quindi la R, Guar- 
dia depone una corona di alloro da- 
vanti al Monumento e .tutti si por- 
tano al Temuio del Cristo, dove so- 

se Guardie ed altri Eroi. Ivi fu reso 
omaggio davanti alle tombe di Ma- 
ria. Mentil-Plozner e del maggiore 
Macchi, una corona di alloro fu de 
posta per tutti quei sacri Caduti 
della Patria, : 

I{ Vescovo dell'Esercito. 
e dell’ Armata 

al Tempio-Ossario 

tolomasi fu per qualche ora ospite 

gradito del rev.mo can.co don Cosset- 
tinì Rettore del Tempio-Ossario. S. E. 

signor Caccia. Con il Parroco don 
Cossettimi S. E. conferì per una inte- 
sa di massima circa le manifestazioni 
religiose dell’Inaugurazione del ‘Tem- 

‘pio. Ale ore 17, dopo la Benedizione 
eucaristica, S. E. rivolse ai Fedeli un 
discorso. Ad un punto, come rapito 

dalla maestà del Tempio, S. E. pra- 
nunciò queste parolea 

« Austero solenne è questo Tempio. 
‘« Esso è ispiratore. Magnifico è per 
e la sua cupola, le sue arcate, i suoi 
« marmi. E° degno di raccogliere tan- 
« te migliaia di Caduti gloriosi. La 
« vostra religiosa pietà, la pietà di 
«& Udine che ha tanto sofferto, lo Va 
« voluto, E' il più bel monumento e- 
.« retto alla memoria dei Caduti. Esso 
« dice la loro grandezza agli occhi 
« della Patria. Ma questo splendore 
« di matmi è gloria caduca; la vera 
« gloria è lassi, in Dio dove il toro 
« spirito riposa. E l'ornamento yiù 
« bello siete voi, sono i cuori umani 

« în cerca, dî un Cuore divino. Sono 

‘Frasso di anni 65 è deceduta verso il 

«.una vita calda e religiosa, 

« CA i cuori, cerca vol. 

« inaugurazione sarà ben 
Questo Tempio lo merita! », 
Con il diretto delle 20, accompagna- 

to dal Colonnello Comandante la Le- 
gione R. Guardie di Finanza di Udi- 
ne e da Mons. Caccia e dal rev.mio 

Cav. D. Cossettini S. E. Mons. Bartolo- 
masi recavasîì alla stazione e partiva 
per Roma, 

solenne. 

Festeggiamenti a Barbana: 
per il 75,° dell'incoronazione 

de:ia Madonna 

iMadonna, ricorderà con feste solenni 
{it 75.0 anriversario dell’Incoronazio- 
ne della Vergine S. &. che si venera, 
in questo Santuario, * 
Riportiamo qui il programma detta- 

gliato delle sacre funzioni che ver- 
ranno celebrate per l'occasione. 

Giorno 14 agosto. Dalle ore 4 alle 
9,30: Sante Messe continuate ogni 

mezz'ora, Ore 7 ecc, ©. 
Giorno 15 agosto: Dalle ore 4 alle o- 

re 6,30, Sante Messe continuate ogni 
mezz'ora. Ore?. ecc. 4 
Giorno 14 agosto. ore 4 a 9,80: San- 

te Messe continuate ad ogni mezz'ora. 

Ore 10: Solenne Pontificale di S. E, 
Rev.ma Mons. Giuseppe Nogara Arc, 

sione. con la Venerata Immagine in» 
torno all'Isola (con. banda) e Trina 
Benedizione. 
Giorno 15 agosto: Ore 4 a 6,30: San» 

te Messe continuate ad ogni mezz'ora, 
Ore 7. Messa Prelatizia del M. R. P, 

Ighazio Beschin Consultore della S, 
C. dei Religiosi, Visitatore Generale 
Accademico della Pontificia Accademia 
e Ministro Provinciale della Veneta 
Provincia di S. Francesco. 

Ore 8: Santa Messa per. gli Slo- 
veni, breve fervorino per loro. Ore 9: 
Solenne ricevimento di S. A. Reveren: 
dissima Mons. Carlo Margotti, Prin- 
cipe Arcivescovo di Gorizia — Ore 10: 
Solenne Pontificale di-S, A; Rev.ma il 
Principe Arcivescovo: con Omelia, So- 
lenne Processione con la Venerata Im- 
magine intorno all'Isola (con banda e 
Trina Benedizione). } 

N. B. Nei giorni 13, 14 agosto, sul- 
l’'imbrunire, recita del s. Rosario e 
Processione alle fiaccole attorno all'I- 
sola, diretta dall'Illmo e Rev.mo mon- 
signor Eugenio Pividor Preposito del- 
la Metropolitana .di. Gorizia, Mumina: 
zione della Chiesa e del campanile con 
fuochi artificiali. 

Il canto sarà sostenuto dalla Schola 
Cantorum dei Chierici Francescani di 
Cormons. { 

Per la solennità vi saranno nume- 
rosi confessori, per i fedeli di lingua 
italiana e slovena. ) ; 

rene 

San Gaetano all'Ospedale 
Domenica nella Chiesa dell’Ospeda- 

le si è celebrata la solennità di San 
Gaetano, : preparata con cura dal 

Parroco don Pidutti, essa ha richia- 
mato molti fedeli. Al mattino ‘inumero- 

se furono: le: Ss. /Cémunioni, sia da 
parte degli ammalati, sia da Lante 
déi fedeli, Alle :ore» 10.15 ha celebra- 
to ila; Messa solenne mons. cav. uff. 
Dell’Oste. La Cantoria:S.. Cecilia del 

Duomo ha eseguito la Messa «Hoc 
Corpus Meum»--del: Perosi. ) 

Nel pomeriggio: mons.: Dell’Oste ha 

tenuto: il panegirico ‘del''Santo; quin- 
di ha. impartito: la Benedizione Eu- 
caristica, PEYF OA ! 

. ; vi 

Il Federale ha premiato 
tim i calciatori 

della Sezione propaganda 
Ieri sera alla Casa del Littorio, il 

Federale ha prem'ito i calciatori delle 
Squadre di Propaganda ché, nell’an- 
no. XVI, hanno. Vinto i vari campio- 
nati‘e tornei organizzati dal Diretto- 
rio 1ocale. ì 

Le compagini che hanno ricevuto il 
premio sono-le seguenti: Italia, Ardi- 
ta, Safrec, Albatop, Chinol, San Do- 
menico. Il. Federale si. è vivamente 
compiaciuto con i valorosi atleti. 

CA 

Il Federale presiede 
la Commissione 

. dell'Ufficio collocamento 
Nel pomeriggio di sabato, nella Ca- 

sa Littoria si è riunita la Commissio- 
ne direttiva dell’Ufficio Unico di Col. 
locamento, presieduto dal Federale 
cav. uff. Rinaldi. La Comniissione ha 
esaminati importanti ‘problemi, 

La morte della co. Dentice 
di Frasso 

. Abbiamo riferito domenica il gra- 
ve incidente automobilistico toccato 
ai conuigi co. Dentici di Frasso. Es- 
si erano diîtti a Salisburgo in. Ger- 
mania. Per le gravi ferite riportate 
nell'incidente, la co, Elisa Dentice di 

mezzogiorno di domenica all’ospeda- 
le di Udine. 

Un incendio 
Nel fabbricato di Toniutti Emma, 

e precisamente nell’appartamento Ma- 
grini e Zilli, in via Goito, domenica 
sera, alle 19 scoppiava un incendio. 
Dapprima si manifestò in un cami- 

« In questo splendore d’arte voi +er- 
« cate Gesù, Ricordate che Egli cer- 

« Ritornerò a vedere questo magni- 

« fico Tempio per l'inaugurazione. La 

| Prossimamente Harbana, l'Isola della 

di Udine con Omelia. Solenne Proces:, 

=== 
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NATI 

MORTI 

MATRIMONI 

RIASSUNTO SETTIMANALE 
NATI, 33 
MORTI 28 
MATRIMONI 

DALLA PROVINCIA 
CERVIGNANO 

‘Prossima apertura della distilleria 
Pel ritardo della germinazione delle 

bietole, l'Associazione Naz. dei bieti- 
)i cultori aveva fatto presente in alto la 
opportunità di ritardare le consegne 
dei raccolti a circa metà agosto. Ma 
dinanzi alla necessità del forte con- 
sumo interno, gli agricoltori dànno 
esempio di comprensione ed anticipa- 
no le consegne, Così gli Stabilimenti 
hanno cominciato a funzionare . col 
l.o agosto, 
Per la fabbrica di Cervignano era 

stato fissata l’apertura il giorno 8 

. Stato Civile 
Nati legittimi: Guerra Emma di 

Angelo; Strizzolo: Mario di Alcide; 
Toniutto Basilio di Giuseppe; Bian- 

chi Ettore di Riccardo; Rigo Lionello 
di Vittorio; Pittana Natale di Giulio. 
Iegittimi N, 2, 
Matrimoni: Di Pietro Carlo impie- 

gato di banca con Merlo. Vera inse- 

gnante, 

Morti. Basaldella Gianpaolo di Al- 
ceo di mesi 5; cav. uff. dott. Umberto 
Domini fu Pietro di anni 78 pensio 
nato; Zilli Paola di Camillo di mesi 

| matrimoni del mese di luglio 
| La. Prefettura comunica, che i ma- 
{trimoni celebrati nel mese di luglio 

in Provincia sono 222, di cui 25 in 
‘Udine città. a ; 
tl 

La “Tregionni,, degli Aspiranti Capi 
i di Castellerio 

| A cura della Federazione diocesana 
idei Giovani di A. C., l'Ufficio Aspiran- 

ti, organizé4ò due turni di «Tre gior- 
‘ni» di studio e preghiera per Aspiran- 
ti Capi, nel Seminario di Castellerio. 
{Le -due manifestazioni sono state di- 
rette dall'ing. :Z. Negroni Delegato 

nazionale degli Aspiranti, dall’Assi- 
stente eccles. dioc. mons, Tonello, In 

‘quanto al numero degli intervenuti, 
‘allo sviluppo ed all'esito, le due «Tre 
giorni» sono state in alto grado sod- 
‘disfacenti, 

i i ) 

La pioggia! 
L'alto Friuli finalmente è stato £01- 

levato con una discreta pioggia nella 

notte di domenica, In attesa di acqua 
rimane il medio e basso Friuli. ‘ 

I treni popolari 
Ò per Ferragosto 

Il programma delle gite popolari per 
il giorno 14 agosto, comprende un 
treno Udine-Gorizia, Terza classe, live 
4 treni ordinari), . Udine parte >re 

9,10 Gorizia arriva ore 9.52; Gorizia 
parte ore 22,28 Udine arriva 23.16. 

Per il giorno di lunedì 15 agosto 

sono indetti treni popolari da Udine 
per Gorizia. con le stesse. modalità 

:del precedente e da Villa Santina-Car- 

nia a Udine con queste . modalità: 
3.a, classe lire 7 da Villa Santina, L. 
5 da Carnia. Carnia. parte. ore 7.10 
(proviene da. Villa. Santina); Udine 
arriva ore 8; Udine parte ore 20, Car-; 
nia arriva ore 20:45 (prosegue per Vil-| 
la-Santina)., 

9 Bn. i All’ospeciale 
Pellizzari Guido di Angelo di anni 

4, di Udine, camminando scalzo si è 
accidentalmente ferito al piede destro. 
Guarirà in 10. giorni. 

— Fior Vanda di Lodovico di anni 
4, mentre veniva trasportata in bici- 
eletta; ver la rottura diel sellino cade- 
va e si feriva alla testa. Guarirà in 
10 giorni, 

— Comelli Emma di anni 50 di U- 
dine, via della Vigna, fruttivendola, 
sul lavoro si è ferita alla mano sini» 
stra. Guarirà in 10 giorni, 

Trattoria Comunale 
Oggi, martedì: mattina: Pasta al 

ragù; Minestra in brodo: Punta di 
petto ‘0 vitello al forno; Contorni, — 

Sera: Minestrone: Pasta al sugo; 
Manzo ai fermi; Giardinetto; Contorni. 

Cronaca varia 
; All’ospedale | 

Del Torre (Otello di Enrico di anni 
16, di. Basaldella, in uno scontro cicli. 
stico è caduto riportando. ferite ed 
escoriazioni alla faccia guaribili in 
8 giorni, Ì ; : 

In contravvenzione 
Perchè vendeva stoffe senza pre- 

iscritta licenza è stato denuriciato Ro- 
grioni Giuseppe, di anni 38, da Cussi- 
‘gnacco. 

Valigia che sparisce - 
Ieri nel pomeriggio il viaggiatore 

di commercio . alla nostra stazione 
depositava sulla vettura dell’Albergo 
« Croce di Malta » una. valigia con- 
tenente effetti personali. 

E' bastato un batter d'occhio perchè 
la‘ valigia sparisse. L'ignoto ledro è 
attivamente ricercato, 

QUANTO NOI Sì CONFEZIONA 
in canestri, mazzi, corone è 
qualsivoglia altra decorazione 
floreale, viene fatto con fiori 
di PRIMA SCELTA ed a 

prezzi di concorrenza, 

Nal mar grand s'inéisi miori.. 

no sotto il tetto, poi si ‘estese alle 
stanze. Andarono . deteriorati muri, | 
pavimenti e il letto... Il danno .è di. 
circa L. 6000, e maggiore danno è sta- 

Pompieri, « passato di qui, quando già la cu- 
to evitato pel pronto intervento dei | 

! 

GASPARINI 

= (La “Bonome,, sul colle dl S. Giusto 

corrente. 
Dato però che essà produce alcool 

e non zucchero e in seguito all’inte- 
ressamento: delle organizzazioni agri- 
cole, la. data di inizio delle consegne 
è stata procrastinata al 17 corrente 
per.le consegne in piazza, e a] 18 .cor- 
(rente per le consegne nei silos della 
ifabbrica. 
‘Così le bietole. potranno essere rac- 
colte più mature, cioè di maggiòr pe- 

'80 e con più elevato; grado zucche- 
rino, pertanto con maggiore vantag- 

gio. di coltivatori. 

GEMONA 
In memoria 

Il dott. Domenico D'Andrea per o- 
norare la memoria del compianto dot- 
tor Aldo Bernardis, ha versato alla 

G.I.L. la somma di L. 50. Vivi ringra- 
ziamenti. £45 

Visita ‘alla Colonia 
La nostra fiorente Colonia Eliotera- 

pica è stata visitata dalFIspettore Ca- 
po Provinciale dott. ‘cav. Pozzi, il qua- 
le si è compiaciuto con ji preposti per 

.il'ordine e la disciplina riscontrati nei 
due reparti. 

CISTERNA 
Furto 

Ignoti sono penetrati nel pollaio di 
Toniutti Agnese asportando tre tac- 
chini. S 

Entrati anche nella cantina, stac- 
cavano alcuni salami e poscia se la 
svignavano. 

Il danno è di circa L. 200, 

PASIAN DI PRATO 
$i ferisce con la roncola 

Comuzzo Luigi di Giovanni di anni 
12, tagliando erba ha riportate ferite 
da taglio al 4.o dito, della mano si-. 
nistra con asportazione di parti molli 
e di unghia, ; 

All’ospedale di Udine è ‘stato giudi- 
cato guaribile in 10 giorni, 

AMPEZZO 
Nell’ Azione. Cattolica - 

Ventennio della Giov. Femminile 
Tutte le Associazioni. della.  Gioven- 

tù Femminile della» Forania. corven- 
nero. domenica. ad-‘Ampezzo per fe- 

steggiare la data del Ventennio di 
fondazione. 

Molte le intervenutè da tutti i paesi; 
con vero spirito di sacrificio seppero 
superare le difficoltà del viaggio per 
trovarsi con le compagne ai piedi del- 
l'altare a sentire la parola degli Assi- 
stenti Ecclesiastici. | 

Nel pomeriggio, prima della benedi- 
zione Eucaristica, assistettero ad una 
e teatrale. data . dall’Associazione 
scale, 

CASTIONS DI STRAD 
Garro che ribalta. 

e causa la morte di un bambino 

Ieri mattina una grave disgrazia è 
piombata su una nostra famiglia di 
agricoltori, Nei pressi di Villotta di 
Porpetto, un autotreno della Ditta Ce- 
ster di Cordovado, guidato da Pilvo 
Ofivo, ha investito un carro agricolo, 
sopra il quale, oltre l'agricoltore Do- 
menici Giuseppe di qui, stavano j suoi 

tre figli Albino di anni 12, Elda di 
anni 6 e Leonardo di anni 5, Il caval- 
lo e il mulo che trainavano il carro 
all'urto si imbizzarrivano e ribalta- 
vano il carro. 
Nell’incidente è rimasto. gravemente 

ferito il primo figlio Albino che nel 
pomeriggio moriva, 

CAVAZZO CARNICO 
Muore prendendo un bagno 

Coradazzi Domenico di anni 42 ieri 
erasi recato al lago ‘Alesso, Mentre 
stava prendendo un bagno veniva col. 

stategli poco dopo è spirato. I 

TRICESIMO 
Caduta disgraziata. 

Della Mea Renzo di Arturo di an- 
Ni 16, cadendo accidentalmente, si. è 
prodotto la frattura del femore sini. 
stro, All’ospedale di Udine il. Della 
Mea è stato, giudicato guaribile in 40 

1° 0 (occ) 01 MAZARA RL ILA 0} PAESI i.) 

NIMIS 
Attività dei ladri 

Nella notte di sabato, i ladri fecero 
Vari tentativi. All’agricoltore Giovanni 
Marcuzzo tentarono rubare le galline; 
all’agricoltore Comelli Giovanni tenta- 
rono attaccare un allevamento di polli 
e conigli. In ambedue i casi vennero 
messi in fuga. H 

Nella chiesa di S. Stefano hanno rù- 

bato le tende dei confessionali 

TRIESTE 
| Un'altra’ trionfale festa dell’estate 

teatro all'aperto del Castello di S. 
Giusto con la rappresentazione della 
Boheme di Puccini. 

Una massa di circa 15 mila perso. 
ne, ha: assistito allo spettacolo masgi- 
strale per l’esécuzione e 
per tutto il complesso scenico. Gli in- 
terpreti, tra cui il tenore Paolo Civil 
e la sonrano Pia. Tassinari, insieme 

to da malore. Nonostante Te cure pre-| 

|nel prossimo settembre una importan- 

:|del Verdi, la « Cavalleria rusticana »| 

|L. 42.50 — Stramaglie 24 — Legna da 

triestina si è svolta . l’altra sera all 

grandioso | 

e] 

Tra Livenza e Tagliamento 
(DIOCESI DI CONCORDIA) 

Portogruaro 
La parola alle cifre 

Poteva sembrare a molti — e forse 
era realmente — audace e pericoloso 
l'appello rivolto ai. cittadini da par- 
te dei Preposti al Ginnasio Marconi, 
per la fondazione dell'Istituto Magi- 
Istrale Superiore è del Liceò, con il re- 
lativo impianto dei gabinetti scientifi- 
ci. Parlare di decine di migliaia di 
‘lire in questi tempi, poteva essere ri- 
tenuta temerarietà, dato il numero re- 
|lativamente ristretto dei possibili ‘o- 
‘blatori. 
I Ma i risultati finora conseguiti han- 
ino dimostrato che se coraggiosa è sta- 
Ita la richiesta, la» generosità dei cit- 
tadini è stata pari, e superiore ad o- 
‘gni aspettativa, 

. Questo secondo elenco degli offerenti 
|è una. eloquentissimia prova: due sole 
Voci rappresentano oltre . 20.000 lire! 
Magnifico esempio di altà comprensio- 
ne' della. funzione ‘sociale della. ric- 
chezza e del commercio, che dai frut- 
ti del sapere hanno sémpre potuto 
trarre nuovi orizzonti di proficua atti. 
vità. 

Ed ora, i nomi dei sottoscrittori: De- 
legazione mandamentale dei commer- 
cianti L. 15.000 — Sidran cav. Natale 
L. 6.000 — Scorsolini Severino L. 1000 
— Zanon don Riccardo L. 300 — Gril- 
lo Milanesé Maria (2.a offerta) L. 300 
— Ambrosio Antonio L. 150. — Dal 
Moro Dott. Gino L, 1000 — Prof, Sac. 
Arturo Grandis L, 500 + Avv. Luigi 
Davanzo L, 200 — Dott, Antonio Zanco 
L, 500 — Roberto Carrara L. 250. 

Nel Fassio di 8, Stino Livenza 

Il comunicato N. 37 della Federazio. 
ne dei Fasci della Provincia di Ve. 
nezia rende noto: «Ho nominato Com- 
missario del Fascio di:S. Stino di Li- 
venza il fascista Edmondo Magri, Se- 

gretario Politico del Fascio di Torre 
di Mosto, in sostituzione del fascista 

Luigi Marenzi. Il cambio della guar- 

dia avrà luogo mercoledì dieci ago- 

sto alle ore 18,30 alla mia presenza». 

Rapporto di zona 

Con lo stesso Comunicato si rende 
noto che . l’Ispettorè Amministrativo 
9.a Zona terrà rapporto domenica .21 

Agosto XVl alle ore 10 nella Casa del 
Fascio di Portogruaro ai Comandanti 
della GIL di Fascio, ai Comandanti dei 
giovani fascisti, aj comandanti degli 
avanguardisti e balilla e ai Segretari 

amministrativi dei Fasci della Zona. 

II Gente Volopi a Caorle 

Giunta con il piroscafo «Misurata» 
che ha sostato al largo, e trasbordaio 
da un piccolo motoscafo, il conte Vol: 
pi di Misurata è giunto a Caorle con 

la. famiglia. Egli ha visitato Ja chie- 

sa, «Madonnina dell'Angelo», ha pas 
seggiato per la spiaggia di Caorle; 

accompagnato dal Podestà ed una vi- 
sita: «l’has pure compiuta «vall’aàtico 
Duomo. Dopo una sosta al «Petronia» 

verso il tramonto è fipartito ‘con. lo 
stesso mezzo di cui si er& servito 
per l’arrivo, 

La tradizionale regata 
sul Lemene 

Una grande folla ha assistito do- 
menica alla regata delle barche ef- 
fettuata lungo il fiume. Lemene' a 
Concordia Sagittaria. Erano presenti 
il Podestà il Segretario ‘politico ed 
altre. autorità locali. Alle ore 16,30, il 
Commissesio Unico rag. Guglielmo 
Zini ha dato il via e le sei coppie so- 
no ‘partite, veloci come furie. Eeco 
l'ordine di arrivo: La la coppia Goz- 
zo Primo e Fiorin Anselmo in minuti 
$b°”; 2.a.Gozzo Luigi e Pauletto San- 
te in 8'7%; 3.a Fiorin Giovanni e Fur 
lanis Davide in 813"; 4a Vignandel 

Sarite e Boscolo Angelo in 817": 5a ? 
Gozzo Alfredo e Gozzo Gino in 8*8": 
6.a Favruzzo Giuseppe e Schiavon 
Eugenio in 8'19”, La folla presente 

all'arrivo, ha tributato entusiastici 
applausi ai vincitori della gara. 

PORDENONE 
Violentissimo nubilragio 

sulla città 

“Un fulmine incendia un rustico 

in frazione di Torre. 
Nel pomeriggio di ieri, verso le 

ore 16 un violentissimo temporale 
si è abbattuto sulla città e su tutta 
la zona circostante, L'acqua torren- 
ziale in qualche luogo ha interrotto 
il traffico anche sulle principali ar- 
terie, Per brevi istanti è anche ca- 
duta la grandine ma per fortuna i 
danni, almeno dalle segnalazioni fi- 

i 

nora giunteci, sono pressochè nutli.| 
L'acqua e il forte vento hanno cau- 
sato numerose interruzioni. del ser- 
vizio telefonico e telegrafico ed. an- 
che dell’illuminazione elettrica. 

Tra le numerose folgori che han- 
no solcato il cielo, una, in frazione 
di Torre si è abbattuta sul fienile del- 
l'agricoltore Giovanni Sisi, in Bor- 
go Casoni nella zoria, del Cimitero 
di quel rione, La, scarica elettrica 
ha appiccato il fuoco all’ingente cu- 
mulo di fieno — di oltre 100 quin- 
tali — che in pochi istanti ha preso 
fuoco. se 

L'incendio, data Ja località deser- 
ta, è stato con fatica segnalato ai 
pompieri di Viale Trieste, i quali si 
sono tosto recati sul luogo con au- 
topompa ed hanno efficacemente col. 
laborato coi bravi vigili i contadini 
del luogo, L'intervento valse a strap- 
pare alla distruzione il vasto fab. 
bricato che serve d’abitazione, men- 
tre il fienile, con sottostante stalla, 
veniva quasi interamente distrutto 
come pure il fieno. e buona parte 
degli attrezzi rurali. Gli animali 
furono posti in salvo, I danni si ag- 
girano sulle 15 mila lire e sono co- 
perti da assicurazione, 

La stagione lirica autunnale . 
al « Verdi » 

Riprenderido una bélla tradizione, la 
Direzione del nostro Verdi organizzerà 

te stagione lirica con le opere la « Bo- 
hème » del Puccini, il « Trovatore » 

di Mascagni la quale ultima, data la 
sua brevità, sarà unita in modo da for- 
mare un unico spettacolo con due ope- 
Te moderne: « Quinto . Arlecchino » e 
« Amante in trappola ». L'impresa che 
Bestisce il nostro maggior teatro ‘ha 
affidato l’organizzazione dello spéttaco. 
lo all’esimio dr, comm. Settimio Magri- 
ni del quale sono note le benemerenze 
nel campo dell'arte, per aver egli così felicemente diretto le. due ultime sta- 
‘gioni liriche al nostro massimo racco- 
‘gliendo tanto successo di pubblico e 
di critica, 1 

Le quotazioni del mercato 
Prezzi medii delle merci fissati nel 

mercato settimanale di Pordenone: Fa- 
gioli L. 120 al q, — Patate 37,50 — Vino 
comune da pasto all’hl. 100'—. Fieno 

ardere spaccata 12.50 — Buoi e manzi 
a peso vivo 290 — Vacche 205 — Vitél- 
li 325 — Uova la dozzina 4.50 — Polli 
e galline al kg. 5.75 — Capponi e tac- 

chini 6.50 — Maiali da latte al capo 55. 
Torneo « Renzo Greatti ». 

Incontri di pallacanestro. Risultato 
delle ultime giornate: Avanguardia- 
Giov. Fascisti 2-0 (rinuricia); Cordenons 
B-S. Vito 41-27, Cordenons A-Giov, Fa- 
scisti 2-0 (rinuncia); Marinaretti-S, Vi- 
to 33-32; Cordenons B-Avanguardia 28-27 

._ La riapertura 
della Colonia Elioterapica 

Le due Colonie Elioterapiche porde- 

tutti i piccoli dovranno trovarsi nella 
sede a ciascuno assegnata, indossando 
l'uniforme prescritta. 

{Partenza di bimbi per Pradibosso 
“ Giovedì prossimo, 11 corrente, alle 
ore 6.30, lascieranno la città i bimbi 
formanti lo scaglione pordenonese as- 
segnati alla bella ‘Colonia Alpina di 
Pradibosco, dove sotto l’amorevole gui- 
da di quei sanitari e delle signore e si- 
guorine addette, trascorreranno i qua 
ranta giorni di cura tra le aromutiche 
pinete della Val Pesàrina, Qua 

Trofeo « Portus Naonis» 
Esito incontri calcistici di domenica: 

Porcia-Aurora Roraigrande 16; Curde- 
nons-Sacile 2-4, 

I nuovi prezzi massimi 

dei generi di prima necessità 
La Commissione Intermandamentale 

per l’adeguamerito dei prezzi nella 
riunione tenùta l'altro giorno in mu- 
nicipio,: ha così eoncretatò il nuovo 
listino prezzi massimi dei generi di 
prima necessità in vigoré da ‘ieri in 
tutto i) territorisa. del Comune. 

Pane, Pasta, Farina, Riso, Legumi e 
Patate: no DA 

Pane «speciale. confezionato con ta- 
rina Tipo A). Pane condito con olio 
di' oliva» puro, ‘burro’ è. prodotti dia- 
statici, confezionato in forme inferiori 
ai 50 gr. al kg. L. 3,60. Pane senza 
alcun condimento, confezionato in for- 
me inferiori ai 60 gr; L.:3, 

(I fornai non hanno obbligo di por- 
Te in vendita il pane speciale di cui 
sopra) Pane confezionato con farina 
Tipo B): Pane in forme inferiori ai 
60 gr. (rosette, montassù, cornettino, 
ecc.) L. 2,45; Pane in forme da ‘100 
a 200 gr. pasta dura al kg. L. 2,35, pa- 
sta molle L. 2,20; Pane in forma da 
250 a 300 gr. (sfilatini) L. 2.05, Pane in 
fotme da oltre 300 gre€ sino a 500 gr. 
L.. 2; Pane in forme da 600.2 1000 gr. 
L, 1,80. Pasta alimentare. di semola 
extra. 00 al kg. L. 3:20 di semola 1.a 
qualità 3,10, comune inquotata; Farina 
di frumento miscelata col 10 per cento 
di farina di granoturco. tipo A (mer- 
ce sciolta L. 2,60 tipo B (merce sciol- 
ta) 2. Riso. Vialone camolino (mezza 
grana fino al 8 per cento) L. 3; mara- 
telli e P., 6 a grana lunga, camolino 

originario, camolino (mezza grana. fi- 
no al 5 per cento 1,90; Farina di gra; 
[Inoturco; fioretto L. 1,25, stacciata (ma- 
cinafatta abburattato) integrale 1,10; 
Fagiuoli. secchi. qualità prégiate in- 
quotate id, qualità comuni inquotate 
Patate. qualità pregiate inquotate. | 

Olio, Burro, Lardo, Strutto e Con: 
Serva, È 

Olio di Oliva. soprafino vergine di 
oliva confezionato in lattine conte- 
nenti sino ad un kg. di olio — prézzo 
al netto ‘(latta gratis) kg. L. 10,70 — 
Soprafino vergine di. oliva confezio- 
nato in bottiglie contenenti sino ad 
Un kg. di olio — prezzo sul netto (ve 
tro a rendere) 9,40 — soprafino, ver- 
gine (sfuso) al litro L. 8,05 — fino di 
oliva id. 7,65 di oliva 7,40 olio di se- 
mi La qualità 6,70 — Burro centritu- 
gato, (compresi i pannetti di qualun- 
que marca al kg. L. 12,50 — Lardo: 
pezzatura alta al kg. 9,40, pezzatura 
bassa 9; strutto L. 8,70; Consérva di 
pomodoro doppio concentràto. sciolta 
ad kg. L. 3,80, in scatole da 1000 gr. 
L. 3,50, da 500 gr. 1,80, da 200 gr, 0,80. 

Latte, Formaggi. 
Latte alimentare al litro L. 0,83; 

Formaggio. Grana reggiano parmi- 
giano 1985 al kg. L. 16,10; id. 1986 L. 
114,70; provolone, e caciocav. grasso 
9,40; Gruviera nazionale stagionata L. 
9,20; Gruviera nazionale marchiata 
10,30; Gorgonzola di 1a scelto 10,70; 
di 2.a scelta 10; Formaggio latteria 
Friuli ‘Semigrasso stagion. da 45 a 60 
‘giorni 8,30, : 
‘Zucchero e Caffè. 
Zucchero raffinato, semolato o pilè 

con tutti gli altri esecutori, sotto la 
iidirezione.: del maestro Edmondo De! 
Vecchi, hanno offerto una edizione’ 

UDINE - Via Savorgnana, 25 
Telefono 4-24 

| 

chie cittadine, intervenute al comple- 

calorosamente, 

nonesi « Principi di Piémone » e « Ni. 
do di Sole » di Torre che per ragioni 
di forza maggiore non avevano potuto. 

peifetta dell’opera, Autorità e gerar- iniziare la loro benefica attività simul-'ve 
tanéamente a quella delle altre colonie 

ito allo spettacolo hanno applaudito della provincia, si apriranno domani,'q 
mercoledì 10, alle ore 8, Per quell'ora Î 

al Kg. 6.65. Caffè tostato qualità mas: 
simo pregio L. 36, tipo corrente 31, 
Pesce conservato. i i 
Stoccafisso: Bergen Westre (Lofoten 
stre) inquotato; bagnato (Lofoten) 

ualunque “provenienza e marca prim. 
al Kg. L. :15.50,. di pesca. intermedia] 

.|tri. tre operai 
Manovra, cr a : 

(mezza grana fino al.3 per cento 2,30] 

inquotato. Tonno all'olio: di corsa dil, 

e di ritorno 14.50, ventresca nazionas + 
le 22. Sardelle salate 5.50. 

Carni insaccate, salate e Salumi. 
Mortadella; (carne suina é bovina) 

bollo S.B. al Kg. L, 10.20. Salame: di 
puro. suino, tipo comune, stagionato 
L. 17. Salsice nostrane puro suino in* 
quotate. Cotechino nostrano inquotato. 

Carni fresche. Carni ‘bovine,  vitele 
loné e manzo: 1.0 taglio - Braciole di 
costa al kg, L. 6.90, braciole di lom- 
ba 7.10, polpa di coscio 9.60, filetto 
(non dep.) 11.10, 2.0 taglio - sezione 
di spalla 5.90, muscolo di gamba po» 
steriore 5.90, taglio sottospalla 5.90, 

3.0 taglio - petto 6, gamba anteriore 4, 
spuntatura di coste, . carne comune, 
pancia testa collo 2,80. Carne bovina” 
di vacca. 1.0 taglio - braciole di costa 
L. 5.50, braciole di lombo 5.50, polpa 
di coscio 8, filetto (depurato) 9.50, 2.0 
taglio - sezione spalla 4,70, muscolo di 

spalla 4.70, 3.0 taglio - petto 2.70, gam-% 

ba anteriore 2.70, spuntatura di coste” 
2.70, carne comune, pancia, testa è 
collo 2, carni suine. coscio con 0ss0 
inquotata, coscio senza osso inquota- 
to, carè inquotato, costicine inquotato. 
Combustibile e Sapone. Carbone va» 

getale. spacco essenza forte al kg. 
0.50, cannello, essenza forte 0.45,  le- 
gna. da ardere, essenza forte segata 

e spaccata al q.le L. 12, antracite 40, 
coke da gas pezzatura grossa 35, per 
trolio per illuminazione al litro 3.60, 
saponi. tipo unico în pezzatura da. 
gr. 200 al pezzo L. 0.50, id. da gr. 400 
lire 1, extra puro al kg. 4.50, puro ré- 

sinato 4, comune 3.75. 
eq è 

LO navi della prima squadra 
lasciano Livorno 

LIVORNO, $ sera 
Stamane le navi della prima squa 

dra, che per due giorni sono rimar 

ste: ancorate lungo la passeggiata 
a mare, hanno lasciato Livorno. 

Le navi sono state visitate da U” 
na grande folla e da numerosi forè 

stieri che hanio ammirato la su 
perba : efficienza. delle belle unità 
della Marina da Guerra italiana po- 
tenziata dalla volontà del Duce. 

Grave. disgrazia in una loiderla 
PISA, 8 sera 

ler mattina, in una fonderia, di 
ghisa, è accaduta una disgrazia 1ac- 
capricciante. Mentre quattro operai 

stavano sollevando uno stampo del 
peso di circa quaranta quintali, cau- 
sa. la rottura d'una catena il grande 

blocco. precipitava ‘uccidendo l’opera- 
io. Primo Di Puccio, di Pilade, di 40 

anni, da Pisa il quale rimaneva orvi- 
bilmente schiacciato, e ferendo gli sn 

i v & Reni Riel 
di 37 anni, ‘da Pisa, giudicato guar 
bile in otto giorni; Arrigo del Grande 
di Angelo, di 48 anni, da Pisa, giudi- 
cato guaribile in trenta giorni, per 

la frattura del femore sinistro; e Mar- 
cello Lelli, di 4 anni, da Gello di San 
Ghidoni. e Cc. in via Industriale, l’im- 
in quindici giorni. Ì sa 

Perisce nell'incendio 
di un serbatoio di benzina 

BRESCIA, 8 sera ‘ 
Nel magazzino deposito benzina € 

olio lubrificante della ditta Daniele 
Ghidoni e C. in via Industriale, l’î m- 
piegata. Elsa Cesari Faustinelli, di 40 
anni, accortasi che dal serbatoio in 
corso di caricamento la benzina co- 
minciava a traboccare, corse a ferma- 
re il motorino elettrico dal quale era 
azionato il tubo di.carico. Ma nel to- 
Eliere . l'innesto dal quadro di co. 

mando si sprigionò una scintilla che 
provocò fulmineamente l'incendio cel 
la benzina contenuta nel serbatoio. 

| Investita dall'enorme fiammata la 
Cesari si. abbatteva al suolo mandan- 
do un urlo che fece accorrere l’ope- 
raio diciottenne Angelo Tossighini il 
quale, nel tentare di’ soccorrela, si 
produceva ustioni diffuse alle braccia 
e al viso. L'impiegata che aveva ripor 
tato gravissime ustioni in tutto il cor- 
po, venne tosto dalla Croce Bianca 
trasportata all'ospedale civile dove è 
morta dopo breve è straziante agonia. 

Intanto i pompieri spegnevano Vin- 
cendio i cui danni ‘sono ingenti, 

Vittima del bagno 
MILANO, 8 sera 

. Il quattordicenne Beniamino Isella, 
mentre in località Spino d’Adda, sta- 
va, prendendo un bagrio nel fiume, 
poco esperto nel nuoto rimaneva tra- 
volto dalla corrente annegando. 

Il giorno 13-Luglio, in terra di Spa- 
gna, dove .combattà volontario. nella 
Divisione Littorio, per il trionfo della 
Religione e della Civiltà Romana, ca- 
deva, eroicamente il ; 

Capitano 

BRASSI cav. ANTONO 
Volontario e decorato di Medagiia 

d'Argento al V. M. nella Grande Guerra 
Genturione detta M, V, S, N. 

La moglie Ada Nardi coi teneri figli 
Guido è Rosanna, jl padre Prof, Ciro; 
il fratello Rag. Carlo con la moglie M& 
tia Zanon éd i nipotini, la cognat@ 
Marcella Micheloni ne danno affranti 
dal dolore il triste annuncio, 

Padova, 8 Agosto 1938-XVI 
Sabato 13 corr. alle ore 9,30 nelle 

Pontificia Basilica del Santo, avra 140: 
go una Ufficiatura funebre di suffragio 

Si ringrazia fin d'ora quanti vorra 
no presenziare alla mesta cerimonia. 

On. Funebri Lombardi = Télefono 9065 
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UNA DECISA AZIONE 
iravolge i rossi sulla destra dell'Ebro 

TERUEL, 8 sera 
Si-è accennato, nel giornale ‘dì 

domenica, ad una tregua, annun- 

ciatrice di una grande azione; al- 
l’inizio di tale azione, 

E questa non si è fatta attende- 
re. Si è svolta e si è conclusa con 
i risultati che si aspettavano, ciu 
con una nuova, netta, sanguinosa 
sconfitta dei rossi, 

Questi, in un primo momento, 
“avevano menato un gran vanto 
per una loro. «infiltrazione», per 
un : loro «passaggio» alla destra 
dell’Ebro. 

Lo hanno chiamato addirittura 
un, «successo».., Ma è stato uno di 
quei «successi» destinati ad essere 
pagati molto cari. 

Nella piccola sacca formata ‘alla 
destra, dell’Ebro, presso Mequinen- 

za, i rossi erano aspettati dalle 

truppe del gen. Franco. 
La 42.a Divisione marxista ave- 

va fatto irruzione di là dell’Ebro 
servendosi di alcuni guadi, L’Ebro 
a Mequinenza scorre incassato, in 
uno spacco profondo a tal punto 
che si vedono le acque solo giun- 
gendo a riva, : 

La battaglia 
Intorno, l’immensa adunata dei 

colli giallastri, maculata dai ce- 
spugli. Vi spiccano sono alcuni. pic- 
coli cipressi e alcune macchie di 
pinastri, 3 

Nella monotonia desolata. .sovra- 
sta una catena di alture ‘che gi 
spinge mnell’ansa e la divide come 
una spina dorsale., A_ questa cate- 
na. si èrano abbarbicati: gli invaso- 
ri, prendendo l’ultima. propaggine 
detta Alto de los: Auts e alcune 
quote «circostanti; e li il loro im- 
pulso si era fermato esausto; So- 
pra le cime opposte, rossi e nazio- 
nali si erano fortificati; . 

Seguendo il crinale di questa 
piccola catena di cime pelate è 
constatano due stili di guerra in 
poche centinaia di metri. ‘I nazio- 
nali, che pur erano stati attaccati; 
si ripararono senza abbandonare 
lo stile offensivo delle loro batta- 
glie. Delle pietre calcaree frananii 
su clivi calcarei o terrosi. fece:o 
brevi mucchi, muricciuoli sparsi in 
sei 0 sette file e che ora abbando- 
nati sembrano stranamente vivi 
quasi reparti che diano l'attacco. 
Si accontentarono di questi ripari 
fprovvisori e superficiali senza grat- 
tare la terra. ; 

Di fronte a essi il nemico, che 
pur doveva avanzare, fu preso fin 
dall’inizio dalla sua timorosa ma- 
nìa. fortificatoria, scavando. febbril- 
mente l’Alto de los Auts e Je altre 
alture in suo possesso di profonde 

Il validissim 

e ordinate file di trincee e rico- 
prendole di frasche, quasi suo un: 
co scopo fosse di tenere per. sert- 
pre lo scarso terreno guadagnato. 

Cadute quelle alture dominanti 
sull’ansa e dominanti la strada clic 
corre ai loro piedi verso Mequinen- 
za, i rossi avrebbero dovuto fuggi- 
re. Le pattuglie mazionali. si avvi- 
cinarono di notte a una cinquanti- 
na di metri dalle -trincee nemiche. 

Poi, mentre. alcuni reparti av- 
volgevano i rossi dai due lati, le 
trincee erano baitute dappresso da 
un bombardamento che le avvolge: 
va di una nube di fumo, 
Prima che, si. disperdesse la fo- 

schia del. bombardamento carri. € 
fanteria. partirono  all’attacco; e 
quando si videro. ancora le cime 
delle alture, si sventolavo la ban- 
diera rosso e. oro. I reparti che 
avevano compiuto 'l’avvolgimento 
già risalivano alle spalle, 

Senza via di scampo 
Il comunicato diramato dal Gran 

Quartiere Generale ‘alle 24 di do- 
menica. diceva: i 

«Oggi è stata interamente.’ ra- 
strellata la zona della valle dell’£- 
bro tra Maqueniza e Fayon. 

La. 42.a Divisione Rossa, che la 
occupava, è stata «distrutta e i suoi 
uomini sono stati uccisi o fatti pri- 
gionieri, 0 sono ‘affogati. | L’arma- 
miento della Divisione, abbandonato 
nei burroni e nelle trincee, è stato 
raccolto dai mostri: servizi insieme 
a un gran numero di feriti abban- 
donati senza cure dai rossi. Il nu- 
mero dei prigionieri supera il: mi- 
gliaio, quello dei morti è incalco- 
labile, poichè oltre ai cadaveri rac- 
colti nelle trincee e sui sentieri, 
centinaia di morti sono abbando- 
nati nei burroni ed un gran nume- 
ro di militi rossi annegati sono 
trascinati dalle acque dell’Ebro, 

Attività dell'aviazione, Ta, nostra 
aviazione ha continuato oggi la 
sua intensissima azione nei settori 
dell’Ebro, martellando i concentra- 
menti nemici e distruggendo alcu- 
ni ponti, Il 6 agosto. una nostra 
squadriglia ha bombardato l’aero- 
porto di Monyos colpendo tre ap- 
parecchi. Il 5 agosto un. aeroplano 
rosso anfibio. fu inseguito dai no- 
stri apparecchio sul mare e. grave- 
mente . danneggiato... L’aeroplano 
nemico. riuscì a. salvarsi. rifugian- 
dosi sulla costa francese. Lo stesso 
giorno 5 furono bombardati con 
grande efficacia gli obbiettivi mili- 
tari del porto di Valencia ove. fu- 
rono cagionate violenti esplosioni 
sui moli e nei magazzeni, E” stato 
pure provocato ‘un. enorme incen- 
dio .nel deposito di benzina. della 
Campsa ia Valenza», 

o coniributo 
dell'aviazione legionaria 
Sull’attività bellica dell’aviazione 

legionaria durante la recente offen- 
siva rossa sul basso Ebro, dal. 25 
luglio al 5 agosto scorso, offensiva 
contenuta appunto dall’aviazione, si 
apprendono nuovi importanti. dati. 
Dal giorno 26 luglio, il nemico ave- 
va dovuto considerare il problema 
del .vettovegliamento e del riforni- 
mento delle Forze passate sulla ri- 
va destra dell’Ebro, attestandosi tra 
Mequinenza e le posizioni intorno a 
Gandesa, x pi 

Se un momento di crisi c'è ‘stato 
nella realizzazione del piano del ne- 
mico e le testimonianze dei prigio- 
nieri lo hanno affermato, esso deve 
essere attribuito all’opera dell’avia- 
zione che ha disturbato di giorno e 
di notte i movimenti delle forze ne- 
miche con azioni aeree di bom- 
bardamento, distruggendo i ponti e 
le passerelle che il. nemico conti- 
nuava a ricostruire sul fiume, por- 
tando l’offesa aerea sui suoi con- 
centramenti di uomini e materiale 
sulla riva sinistra e sulla destra del 
fiume, L’offesa aerea è ‘stata inol- 
tre. portata nei centri vitali delle 
retrovie nemiche a Areus e a Tar- 
ragona, dove affluivano i riforni- 
menti generali del nemico..L’azione 
dell'aviazione è stata disturbata, ma 
noh..ostacolata dalle numerose bat- 
terie di ‘artiglieria antiaerea, di ti- 
po modernissimo che il nemico. a- 
veva concentrato nelle vicinanze’ dei 
ponti costruiti sull’Ebro. 

Le perdite inflitte al nemico per 
l’attività svolta dall’aviazione risul- 
tano essere state gravissime, A que- 
sta attività intensa bellica dell’a- 
viazione ha grandemente contribui- 
to l’aviazione legionaria nella misu- 
ra seguente: Sono state compiute 58 
azioni di bombardamento, con l’im- 
piego totale. di 541 apparecchi e so- 
no stati lanciati sul nemico 455 mi- 
la chilogrammi di esplosivo, L’offe- 
sa aerea è stata portata coi bom- 
bardamenti sui ponti e-le passerelle 
di Mequinenza, di Flix di Asco e di 
Mora. Lanueva,, | 

Inoltre sono stati bombardati i 
Barranchi,.dove, in voli di ricogni- 
zione, erano stati rilevati importan- 
ti concentramenti nemici, Azioni ‘ae- 
ree di 
compiute sui ponti e sulle passerel- 
le dove sono. stati ..lanciati più di 
2000 spezzoni da 2 chilogrammi e 
sparati circa 5000 colpi di mitra- 
gliatrice. L'azione delle forze da 
caccia è stata intensissima per i 
voli di scorta agli apparecchi da 
bombardamento e per le crocere di 
sorveglianza. Sono. state. compiute 
tredici crociere di scorta con l’im- 
piego totale di 327 velivoli, e 13 cro- 
ciere di sorveglianza con l’impiego 
totale di 352 velivoli. In un ‘attacco 
dei reparti da caccia legionari con- 
tro una formazione da bombarda- 
mento nemica, scortata da un grup- 

mitragliamento sono state] 

po di « Rata », è stato abbattuto un 
« Rata », mentre si ritiene proba- 
bile l’attattimento di altri due « Ra- 
ta » e di un « Martin Bomber ». 
Inoltre sono state compiute sette ri- 
cognizioni notturne a scopo offensi- 
vo e tredici diurne, 
‘Dal 25 luglio al 5 agosto sono sta- 

ti compiuti dall’aviazione legiona- 
ria: 1672 voli. di guerra con un to- 
tale di 2825 ore di volo di guerra; 
sono ‘stati lanciati circa 462 mila 
chilogrammi di esplosivi e sono sta- 
ia 5600 colpi di mitraglia- 
rice, : 

L'eroco coraggio di un aviatore 
‘ ROMA, 8 sera 

Nei . cieli della Spagna, . durante 
un'azione, è morto gloriosamente il 
capitano pilota Lamberto Fruttini, 
comandante di un bimotore, 
Dopo un’ardita operazione sulle 

posizioni memiche, il cap. Fruttini 
iniziava il volo di ritorno, quando 
una granata nemica da. 75 colpiva 
l'apparecchio in pieno, uccidendo 11 
sergente maggiore motorista Ceru- 
ti e squarciando. la. parte centrale 
dell'apparecchio, Il cap. Fruttini 
constatato. che l’apparecchio . ri- 
spondeva. .ancora. ai comandi. del 
maresciallo pilota Moro, dava or- 
dini. al:tenente Bertelli di fare lan- 
ciare con paracadute i componenti 
l'equipaggio. 
- Da tremila metri il bimotore ini- 
zia la sua planata a motore fer- 
mo, mentre la. benzina. ‘usciva a 
fiotti dai serbatoi squarciaii. Il te- 
nente Bertelli fa laneiare il marco. 
nista Pellizzar, l’armiere Carlini e 
il sergente maggiore. Lombardi, e 
quindi torna dal. suo comandante. 
Solo 500 metri. separano.la. macchi- 
na ferita dal suolo, Fruttini ordina 
anche al.-ten.. Bertelli. di lanciarsi 
col paracadute. Egli rimane al po- 
sto- ‘di pilotaggio col maresciallo 
Moro. per ‘cercare di salvare la 
macchina e riportarla entro le li- 
nee nazionali che sono ormai pros 
sime. ; 

Tentano l’osabile.. nonostante la 
paurosa velocità «di discesa della 
‘macchina avariata. A pochi metri 

l'apparecchio che precipita, Frutti- 
ni e Moro immolano così la loro 
vita, accanto al motorista Ceruti, 

deceduto durante il volo, i 
‘Lamberto Fruttini: era nato a 

Perugia. nel 1899. Brevettato pilota 
nel ‘1918 ‘aveva prestato servizio du- 
rante. la grande guerra nelle squa- 
driglie da caccia in patria e in Al- 
bania, Era. stato .- a. Fiume con 
D'Annunzio e volontario nelle ope- 
razioni per la riconquista. della, -- 
bia, 5 

dal: suolo una raffica fa sobbalzare] 

Oltre dieci mesi di guerra fra le 
gloriose ‘ali del «Tercio» gli aveva- 
no. già valso la proposta per la 
medaglia . d’argento... Ora ‘è. stato 
proposto di assegnare ‘alla sua me- 
moria ia suprema xicompensa del- 
la medaglia d’oro al valor mili- 
tare, ; 

Londra nomina le: commission 
di indagine sui bombardamenti 

LONDRA, 8 sera 
Si annuncia che oggi il Gabinettò 

britannico nominerà i componenti 
e la commissione per indagare. sui 
bombardamenti di città aperte in 
Spagna, Si precisa che la commis- 
sione sarà composta di sudditi bri- 
tannici e si recherà a fare sopra- 
luoghi solamente’ se invitata; sia 
dall’una che dall’altra parte, Sarà 
pure nominata un’altra commissio- 
ne anche essa composta di sudditi 
britannici. per indagare se i bom- 
bardamenti delle navi sono fatti in- 
tenzionalmente nel. qua]. caso la 
commissione procederà all’accerta- 
mento dell'ammontare dei danni. 

(Stefani): 

Il Re di Bulgaria 
diretto a Sant'Anna di Valdieri 

x SOFIA, 8 sera 
S. M. il Re è partito ieri in for- 

ma privata per l’Italia ove rag- 
giungerà S. M, la. Regina. di Bul- 
garia ed i Principi che soggiorna- 
no da qualche settimana presso la 
Famiglia Reale d’Italia a S, Anna 
di Valdieri, j 

»- 

Le udienze del Duce 
ROMA,..8.sera , 

Il Duce ha ricevuto, presente jl 
Sottosegretario di Stato per l'Africa 
italiana, il generale di. Divisione 
Maletti, reluce dall’A. 0. I., che 
gli ha riferito circa l’azione da lui 
svolta. : i 

1l Duce ha, manifestato, al gene- 
rale Maletti il suo. vivo ‘compiaci- 
II eng 

‘“Levie maestre d’Italia,, 
I primi due volumi 
in omaggio al Duca 

RIOMA, 8 sera 
Ji Duce ha. ricevuto il senatore 

conte Alfredo Bennicelli, il quale gli 
ha fatto omaggio dei primi due vo- 
lumi dell’opera « Le vie maestre 
d’Italia. » di Edoardo Martinori: 
« Le vie Flaminia e Cassia ». e. « Le 
vie Salaria Nomentana e Tiburti- 
na », Il Duce ha gradito l'omaggio. 

Riconoscenza di altoatesini 
al Capo del Governo. 

ROMA, 8 sera 
A] Duce è pervenuto da Bolzano 

il seguente telegramma: ; 
« Appaltandosi il primo tronco 

strada di allacciamento .a Bolzano 
del comune isolato -di Fiè, da se- 
colîì trascurato, e: che oggi.per vo- 

{stra volontà vede sorgere nuove pos- 
sibilità di vita e di lavoro, î sotto- 
scritti capi famiglia. a: nome di tutta 
la popolazione, esprimono a V, E. 
la loro profondissima riconoscenza e 
confermano la piena ‘assoluta. devo- 
zione fascista, — Commissario pre- 
fettizio Camera, Segretario politico 
Menegot, arciprete. Kasseroler, Ro- 
bora, Fratelli Komaptscer, Baum- 
gantner, Delago, Egger, Vettori, Si- 
monazzi, Mayer, Pircher », ; 

Commenti della stampa estera 
alla politica della razza. 

ROMA, 8 sera 
La stampa straniera ha riprodotto 

la nota della «Informazione Diplo- 
matica » sulla questione della raz- 
Za e segue ‘col più vivo interesse 
le pubblicazioni dei giornali sul pro- 
blema. di 

Viene generalmente: giudicato. na; 
turale che l'italia,.dopo.la conquista 
dell'Impero, abbia. affrettato i tem- 
pi per tutelare.la integrità; della :pro- 
pria razza, ” i 

Violento temporale 
su una spiaggia americana 

Dieci vittime 

NEW. YORK, 8 sera 
Un vdolentissimo temporale si è 

abbattuto su. una .folla di bagnanti 
che. gremiva la spiaggia di Rocka- 
ways Beach. .:. DOT 

In seguito alla caduta dei ful- 
mini tre bagnanti sono rimasti uc- 
cisi e 15 altrì sono rimasti grave- 
mente, feriti... Inoltre si deplorano 
sette annegati, LS i - 

LL 

: n tedesco: «. 
Un morto e alcuni feriti 

BERLINO, 8 sera 
Ad Amburgo un incendio è scop- 

Piato a bordo del piroscafo tedesco 
Reliance che stava per èmbarcare 
passeggeri. per. una. crociera. nel 
Baltico. 
'.Il fuoco ha danneggiato la nave 
che ha dovuto. essere rimorchiata 
in cantiere per riparazioni. Nell'o- 
pera di spegnimento si sono deplo- 

rati un morto ed'alcuni feriti, 

Iscrizioni ai campi precoloniali 

— Giovani fascisti vincitari del 
2.0 ‘Torneo di Galcio — Nuovi 
soci della G.I.L. — Rapporti del- 

l'Ente Radio Rurale 
-8 ‘ROMA, 8 sera 

TM @ Foglio .di disposizioni » del 
Segretario del Partito, n. 1129, reca; 

Entre il:12 agosto. saranno effet- 
tuate le seguenti ispezioni ai cam- 
pi precoloniali organizzati daj Fa- 
sci femminili: . Alessandria, Olga 
Medici del: Vascello; Arezzo, Giudit- 
ta Stelluti. Scala;;: Bologna, Laura 
Marani; Lecce, Wanda Gorjux; Reg 
gio Emilia, Clara Franceschini; Vi- 
cenza, Teresita Manzinger. 

I seguenti Giovani fascisti del Co- 

Il “Foglio di disposizioni, mando federale di Foflì sono ri- 
sultati vincitori del 2.0 ‘Torneo na- 
zionale - di Calcio: Baruzzi Bruno, 
G.-F. Bottini ‘Elio, G. F. Bonci A- 
dler, Carlini Alessandro; G. F. Cel- 
li Tullio, G. F. Cortini Angelo, G. 
F. Fioravante Giorgio, G.. F. Gian- 
colini Nevio, G. ‘F. Monti Guido, 
G. -F,-Sartini Raul, G. F. Zavatti 
Eligio. 

Sono iscritti. nella Gioventù Ita- 
liana ‘del Littorio, quali soci bene- 
meriti. Provincia di Firenze: Socie- 
tà elettrica: del Val D'Arno; provin- 
cia di Imepria, Rabaudo Nicola, 
Rabaudo Giuseppe; provincia di 
Lucca: Cassa di. Risparmio;. provin- 
cia di Milano: Gabardj Biagio, A- 
zienda elettrica municipale; Moret- 
ti. Ettore: provincia. di Roma: Mi- 
nistero. dell’Agricoltura e Foreste, 
Confederazione commercianti, Unio- 
ne nazionale incremento razze equi. 

l'industria e elettricità. 
IN direttore: ‘dell'Ente: Radio : Ru- 

rale, terrà i seguenti rapporti. (Ca- 
sa Littoria, ore..16). Palermo,.3 set- 
tembre,. al. segretari. dei. Comitati 
provirtci.li della Sicilia e. della. Ca- 
labria;,Bari,.5 settembre, ai. segre- 
tari dei Comitati provinciali. delle 
Puglie e della Lucania; . Roma, .7 

i della provincia. del. Lazio, Abruz- 
zo e Molise, Campania e Sardegna; 
Firenze; ‘9 .settembre,.. ai. segretari 
dei Comitati provinciali della To- 
scana, Umbrie. e Marche;: Bologna, 
'10 settembre, ai segretari dei Comi- 
tati provinciali dell'Emilia; Venezia, 
11 settetabre, ‘ai segretari ‘dei Co- 

gretari dei Comitati provinciali del- 
la Lombardia, Piemonte e Liguria. 

Tono proî 
Ciangkaofeng: miccia accesa in Oriente 

one a ilosca negoziali diretti: 
sui luogo sanguinosamente conteso 

TOKIO, 8 sera 
L’ Agenzia: Domei comunica che 

hanno avuto: luogo a Mosca nuove 
conversazioni tra Shigemitsu e Lit- 
vinoff. va 
L’Ambasciatore nipponico ha chie- 

sto la sospensione’ immediata delle 
ostilità sovietiche, proponendo ne- 
goziatì diretti fra-le due parti sul 
luogo dove avvennero gli incidenti, 
fermando\le truppe combattenti sul- 

una distanza conveniente fra le due 
Forze sarmate. 005°: isa) È 

I risultati di questi negoziati, se- 
tondo le dichîarazioni dell’. Amba- 
sciatore nipponico, dovrebbero con- 
durr2 ad una: delimitazione della; 
frontiera, Ì 

Un comunicato del Ministero de- 
gli Esteri dice che Litvinoff ha in- 
sistito sulla impossibilità di cessare 
le ostilità se i nipponici non si ri- 
tirano dietro la linea di confine: se- 
nato sulla carta “del irattato di 
unghun. 3 
I Sovieti accetierebbero di addi- 

ven-re ad una delimitazione della 
frontiera soltanto nel caso che la de- 
marcazione seguisse il tracciato del- 
la carta allegata ‘al trattato di Hun- 
ghun stesso. È 

Accaniti cortbattimenti 
A proposito delle pretese di Ltt- 

vînoff, un comunicato del Ministe- 
ro degli Esteri precisa che l’Amba- 
sciatorz. nipponico ‘ha ricordato la 
illegalità della occupazione di Ciang 
kaoferig situata ini territorio man- 
ciuriano, agglungendo ‘che storica- 
mente la località appartiene al ter- 
ritorio della Manciuria. Shigemitsu 
ha obbiettato inoltre che la prope- 
sta russa di evacuare la frontiera 
è irragionevole ed ha aggiunto che 
în tal molo la sotuzione pacifica del- 
l’incidente diverrà Impossibile. Lit- 
vinoff ha risposto ‘che la Russia è 
disposta ad intavolare conversazio- 
ni per una soluzione pacifica, ma 
ha insistito per 1° evacuazione dei 
nipponici. La dichiarazione del mi- 
nistro degli Esteri aggiunge che, 
mentre î nipponici domandano la 
restaurazione dello statu quo avan- 
ti il gîorno 11 luglio, Litvinoff. do- 
manda la restaurazione dello statu 
quo solo avanti il giorno 29 luglio. 

Il Governo sovietico nerò non: ha 
respinto la proposta di formazione 
div una Commissione. 

In! nto le bstMlità continuano pres 
so. Ciangkaofeng dove si svolgono 
combattimenti di fucileria e presso 
Shatsaoting dove - avvengono com- 
baottimenti con mitragliatrici e can- 
noni, "TAR Pot 

+ Infyrmazioni giunte al Ministero 
della Guerra comunicano che sem- 
bra che îrri le trumpe ‘sovietiche ab- 
biano erroneamente bombardato le 
proprie posizioni: sulle colline. pres- 
so Shigruaa a sud est di Hushun. 

Alcuni contingenti di fanteria 
hanno, inoltre, stentato un attacco 
notturno contro -le Posizioni nippo- 
niche presso Ciangkaofeng, ma. le 
truppe gianponesi lianno ricacciato 
gli attaccanti, 

 Incursioni aeree. — 

:L'Agenzia Do informa che oggi 
sirio RETI pei sovietici han- 
no: bombardato Keiko, nella Corea 
settentrionale, senza recare danni. 

Aggiunge che da stamane è sovieti. 
ci tentano attacchi mella zona di 
Ciangkaofeng, attacchi che i nippo- 
nicì. hanno respinto avanzando ?- 
noltre per 400 metri. 

L’Agenzia Domei, informa pure 
che i bombardamenti sovietici del 
giorno 6: hanno incendiato 15 case 
nel Villaggio di Kojo. ID Ministero 
della Guerra comunica che nella 
Zona di. Frontiera: con la U.R.S.S., 
le perdite: giapponesi ascendono, fi- 
no al giorno 6 complessivamente a 
60 morti e 180 feriti..Le perdite com- 
plessive nipponiche, oltre il giorno 6 
ascendono tra morti e feriti a 200 
uomini. TI-Comunicato aggiunge che 
le perdite russe si..ritiene raggiun- 
gano complessivamente. î 1500 uo- 
mini. i E 

Cento carrì armati russi sono sta- 
ti gravemente danneggiati. Sei aerei 
sovietici sono stati abbattuti due dei 
quali in Corea. . . ; 

. IV Comunicato riferisce infine, che 
il contrattacco sovietico contro le po- 
sizioni, nipponiche @. Ciangkaofeng 
sì è protratto per tutta la giornata 
ma è stato sempre respinto dai mip- 
ponici. Ice e gi ata. y c* 

Gli osservatori giapponesi dichia- 
rano che il morale e la combattivi- 
\tà delle truppe sovietiche sono mol- 
a bassi a giudicare dai seguenti 
fa ti» x 

1)-I carri armati Sovietici perdo- 

le attuali vie, oppure . interponendo| 

no l'ordinamento tutte le volte che 
il carro armato del Comandante è 
sottoposto ad una concentrazione di 
fuoco da parte: giapponese. i 

2) Gli equipaggi dei carri armati 
sovietici invariabilmenie abbandona- 
no è carri quando sono attaccati dai 
‘giapponesi e vi tornano pet fuggire 
non ‘appena i giapponesi volgono 
l'attacco in un’altra direzione, 

3) Quando la fanteria sovietica lan-| 
cia un attacco, soltanto piecole uni- 
tà raggiungono la prima linea men- 
tre il grosso. delle colonne resta in- 
dietro. i À 

Le unità avanzanti, troppo esigue, 
finiscono per fuggire. è 

. Tutto ciò è dovuto — rileva il co- 
municato — agli effetti pericolosi 
delle epurazioni che sono risentite 

anche dagli ufficiali, 
I sovietici hanno condannato a 

morte e fucilato, infatti, il coman- 
dante di venti carti armati perchè 
questi aveva tentato di arrendersi 
ai giapponesi. con tutto il suo. re- 
parto. 3 Lari 
Secondo informazioni comunicate 

dall’Armata del Kwantung, una doz- 
zina di soldati sovietici sono pene- 
trati; în territorio manciuriano di-|_ 
sponendosi alla: costruzione di one- 

{re militari nei pressi della collina 
tra Suifenho e Tugning. 
. I nipponici hanno. ricacciato $ sol 
dati sovdetici che ‘hanno abbanao- 
nato duz morti, ‘una mitragliatrice, 
cassette di munizioni ‘ed un'‘anva- 
recchio radiotelefonico. I soldati 
giapponesì hanno catturato anche 
un prigioniero. 
; IV comunicato documenta coma 
il luogo d‘l1 combattimento appar- 
liene al territorio manciuriano. 

Un. altro comunicato delle: auto- 
rità militari informa che i bombar- 
damenti aerei sovieticì sulla città 
Kosy e nelle zIme presso Ciangkao- 

Il Giappone è favorevole a una delimitazione della frontiera ma 
Litvinoff gioca sulla carta del trattato di Hunghun - Le truppe 
sovietiche continuano intanto i bombardamenti e gli attacchi 

dd apparecchi ‘nipponici hanno 
bombardato efficacemente il’ tronco 
ferroviario Kukiang.Nachang, ‘la 

depositi dì essa‘e una’ trentina di 
magazzini di munizioni, è 

' Duff Cooper a Gdynia 
‘BERLINO; 8..sera, 

Il ministro inglese della; marina 
Duff Cooper ha lasciato Kiel a. bor- 

do del panfilo Enchantress diretto 

al porto polacco di Gdynia, 

Bollettino del tempo 
ROMA. —: Massima 82.1, minima 22.5. 
NAPOLI — Massima ‘81.9, minima 21.8, 

BARI — Massima; 28, .miniima 20.6. 

PALERMO —. Massima 30:38; minima 22/3. 
BOLOGNA: — Massima (29.9, minima: 22.8. 

MILANO —, Massima 29.1, minima 19.4. 

«TORINO. — Massima 28.1,.. minima, 19. 
GENOVA — Massima 29, minima 23.9. 

TRIESTE — Massima 29:3, minima 2. 

FIRENZE -—! Massima 31.8, minima 21.6. 

BOLZANO — Massima 27, minima 17.2. 

RAIMONDO MANZINI 
Direttore ‘ responsabile 

re; proviricia di Terni: Società. peri. 

settembre; ai segretari dei Comita-. 

mitati dellè provincia delle Tre Va-|. 
nezie;. Milano,;:18: settembre» ai- se-|- 

stazione di. questa: «ultima omttà; il 

VENEZIA -—. Massima 530.2) minima 20.5.|, 

che' debbono*ripetersi ad ine 

tervalli regolari ‘e alla ‘sera, ‘se 
‘necessario, prendete una pillola 

Bilax. L'evacuazione avviene 

allora normalmente e senza 

; 

i 
> TC crampi, L 4,50. 

Rica Fabbricato in Italia. 4 

2.000.000 
‘di CAVOLI FIORI i 

(CAVOLI CAPPUGCI 
| CAVOLI ‘VERZE 

GARDI, SEDANI eco, 

: Prezzi: modici, varietà eletté: 

è Stabilimenti ‘ Orticoli Forestali 
A. ANSALONI . BOLOGNA : 

Sede Via Oretti 14 + Tel. 23.250 
Negozio »- Via Pignattari 3 « Tel. ‘25.958 

ni 

Società Anonima Tipografica 
‘ VICENZA... 

PER LE NOSTRE BIBLIO- 
TECHE PARROCCHIALI 
CINGOLA’ Don Guerrino 

Membro della Società ‘Accademica || 
di Storia Internazionale’ ‘ 

CUORI ABRUZZESI 
Romanzo storico abruzzése 

all’epoca ‘delia caduta del 
> Governo Borbonico 

“Prefazione. della ' Prof.ssa 
Michetina Pulicheddu 

“Volume in-8 di pagine 288, 
‘copertina illustrata  Liu@— 

Il:giorno in cui.il: Santo Don Bosco 
| Tisbose nel Palazzo, Farnese all'ultima 
| \SOPPia reale borbonica che lo aveva 
chiamato per' conoscere le ‘sue sorti 
future in merito ‘alla corona lasciata 
nella fortezza di Gaeta: «Maestà, il 
vostro nome e quello della Regina ‘so- 
no cancellati dal libro dei Re», quel 

giorno segnava. fortunatamente in mo- 

do decisivo il:crollo di un regno che I 

l’ambiziosa. Regina -voleva. sostenere- 

con ogni mezzo, ed iniziava il periodo . 
della nostra risurrezione morale, re- 
ligiosa e civile. tag 
Sogni di cuori velati di pianto, ideali 

di anime sature di poesia, sospiri di 
esistenze anelanti la libertà, contrasti 
tra l'ideale ed' il reale nella dura real: 
tà della vita, sorto gli elementi prin» 

Il cipali che. si succedono, si confondono; 
|. e si elidono. qualche volta. nella suc: 

cessione dei vari episodi di questo ro. 
manzo in cui ‘l’autorè profonde tanta’ 
luminosità di. particolari storici di 

b ntspora di assestamento dél nuovo go- 
. yerno: italiano «ul disgraziato regno 
borbonico che LDL precipita sul u

r
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Società. Anonima « L'Avvenire d’Italia » 
Stabilimento Tipografico 

Vicenza 

| Ie proprie: rovine 
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Fabbricato nuovo, grande, corredato 

Collegio-Convitto S. Dorotea - Asolo (Treviso) 
incantevole aria saluberrima, Educazione famigliare, istruzione accurata; 
dalla I. Elementare alla IV Magistrale ‘inferiore, con preparazione agli 

esami di Stato. -- Luogo ideaie, magnifico anche per vacanze. — Per | 
schiarimenti rivolgersi: Direttrice del Collegio Convitto S. DOROTEA. — 

È‘. Via Sottocastello .- Asolò (Treviso). —. Visitatelo. personalmente, . 

di tutti. i comodi moderni; posizione 

feng e Chuiliufeng, nel Manciukuò, 
e presso il ponte di Ketko e su Wu- 
shiuasu, în Corea, hanno arrecato 
pochi danni, . 5 

Le operazioni In Cina 

Sul fronte di Shuiliufeng le trup- 
pe sovietiche sono state rafforzate 
ed ascendono ora complessivamen- 
t° a tre battaglioni, dislecati ad u- 
na distanza che' va dai 8 ai 400 me- 
trì dai posti nipponici, i 

L’artiglieria sovietica: ha ripreso 
i suoi bombardamenti con maggio- 
re accanimento che ‘nei giorni scor- 
sì, Glì apparecchi sovietici nelle to- 
ro incursioni. sì sono mantenuti adl' una altezza che va dai due ai tre 
mila metri. 3 0 
I rappresentanti delle varie Na- 

zioni. sì sono riuniti. ed hanno deci- 
so di mobilitare un Corpo di Volon- 
tari e di mettere in circolazione au- 
toblindate per mantenere la pace e 
l'ordine nella Concessione Interna- 
zionale le cui. autorità. sono allar- 
mate dalle voci persistenti relative 
ad un complotto dei guerrieri cinesi. 
per attaccare Scianghai. “Il com- 
plotto; diretto contro i Capi del nuo- i 
vo Governo ed i residenti giappone- 
sj dovrebbe essere attuato nei gior-|.. 
no 13. agosto primo. ‘anniversarno 
dello; scoppio: dell'incidente di Sciani 
ghai. Da oggi. è stata; intensificata| << 
la sorveglianza. nella»: Concessione{ 
Internazionale ed în quella fran- 
cese, 
Tutti 7 centrì dî divertimento ‘sa- 
se chiusì per ‘tie giorni dall'11 

«Le botteghe dovranno chiudere 
prima dell'orario solito. T gàappone- 
si hanno preso le più strette precau- 
VOLA ALI î 

. Contrariamente: alle Speranze. dei 

ERMETE RIAAVATI 

cinesi, gli. incidenti ‘alla. frontiera|. .. 
della”: Corea e del. Manciukuò non 
hanno affatto distolto: |: nipponici 
dalle operazioni. su]. fronti. della 
Cina. .. - } : 

I nipponici avanzano da Susung 
nel sud ovest della provincia del- 
lV’Anhwei e dello Huangmei orien- 
tale nella provincia: di Hupei, . 

Il lago: Lunghuan, al sud di Sw- 
sung; ed il lago Wushan hanno]. 
straripato e le «acque limacciose del 
fiume Yangtze hanno. invaso circa 
tremila chilometri quadrati. di ter- 
ritorio, mettendo - in pericolo una 
popolaziìone cinese che si calcola a- 
scenda-a circa cinquecentomila per- 
scene, Si apprende inoltre che 15.ca- 
pi di villaggi colpità dalle. inonda- 
zione «nell’area a' sud. di Hangmei 
sî sono recati dal comandante del- 
le «unità navali.-mipponiche..scongtu. |. 
randolo di dare aiuto ai cinesi dei 
villaggi stessi. 
Aeroplani delle forze navali giap- 

penesi hanno compiuto una incur- 
sione su Nanchang, malgrado im- 
‘perversasse ‘un violento uragano. | 

una finestra 
Spalanca 

SUL GIARDINO INCANTATO > 
ù _ FORTUNA “e 

ONO IN VENDITA IN.TUTTA 
TALIA.I BIGLIETTI DELLA:@ 
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